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Edizione Tabloid

(Red) Nel 2020, sono in condi-
zione di povertà assoluta poco
più di due milioni di famiglie
(7,7% del totale da 6,4% del
2019) e oltre 5,6 milioni di indi-
vidui (9,4% da 7,7%). Dopo il
miglioramento del 2019, nel-
l’anno della pandemia la povertà
assoluta aumenta raggiungendo
il livello più elevato dal 2005
(inizio delle serie storiche). Per
quanto riguarda la povertà rela-
tiva, le famiglie sotto la soglia
sono poco più di 2,6 milioni
(10,1%, da 11,4% del 2019).
Nell’anno della pandemia si az-
zerano i miglioramenti registrati

nel 2019. Dopo quattro anni con-
secutivi di aumento, si erano in-
fatti ridotti in misura significativa
il numero e la quota di famiglie
(e di individui) in povertà asso-
luta, pur rimanendo su valori
molto superiori a quelli prece-
denti la crisi avviatasi nel 2008,
quando l’incidenza della povertà
assoluta familiare era inferiore al
4% e quella individuale era in-
torno al 3%. In una precedente
analisi, che viene di fatto confer-
mata, Istat registra come l'incre-
mento della povertà assoluta nel
2020 è maggiore nel Nord del
Paese. Peggiorano anche le altre

aree del Paese ma in misura
meno drammatica. Il Mezzo-
giorno resta l'area dove la povertà
assoluta è più elevata: coinvolge
il 9,3% delle famiglie contro il
5,5% del Centro. 
In generale l'incidenza della po-
vertà assoluta cresce soprattutto
tra le famiglie con persona di ri-
ferimento occupata (7,3% dal
5,5% del 2019): si tratta di oltre
955mila famiglie in totale,
227mila famiglie in più rispetto
al 2019. Tra queste oltre la metà
ha come capofamiglia un operaio
o assimilato, un quinto un lavo-
ratore in proprio.

Il 2020 anno che fa registrare una escalation 
del fenomeno e interrompe i miglioramenti pre-pandemia

La ripresa? Non è per tutti
Sofferenze per altri due anni

Confcommercio al parlamento: “Comparti come turismo e commercio
soffriranno ancora per molto tempo, soprattutto nel Mezzogiorno”

(Red) La ripresa c’è, ma non in
tutti i comparti e non in tutte le
aree del Paese. Lo ha sottoli-
neato Confcommercio alla Ca-
mera nel corso di
un’audizionedavanti alle Com-
missioni  riunite Affari costitu-
zionali e Ambiente sul decreto
Semplificazioni,che regola la
governance del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza. Enrico
Postacchini, membro della
Giunta confederale, ha spiegato
ai deputati che “comparti come
turismo e commercio soffri-
ranno ancora per molto tempo,
soprattutto nel Mezzogiorno
dove questi settori sono  forte-
mente concentrati e dove i bene-
fici della campagna vaccinale
ancora non si sentono come si
dovrebbe. Dovremo soffrire an-
cora per un paio d'anni, quanto
meno, per raggiungere i numeri
del 2019". I numeri, d’altronde,
parlano chiaro: “nel primo qua-
drimestre del 2021 c’è stato un
calo di fatturato di circa il 30%
per il commercio e del 50% per

il turismo". È evidente, ha ag-
giunto Postacchini, che "crisi o
non crisi dovremo tutti concen-
trarci sugli investimenti . Vanno
portati avanti nel maggior nu-
mero possibile, soprattutto sul
fronte ambientale, digitale, delle
infrastrutture e dei  trasporti".
Entrando nel merito del provve-
dimento, il rappresentante di
Confcommercio ha espresso ap-
prezzamento per “l’architettura
‘a rete’ della governance del
PNRR”, specificando che però
in questo ambito “va valorizzato
il ruolo del Tavolo di partena-
riato economico, sociale e terri-
toriale”. “Se il Piano deve
costituire un progetto collettivo
che mobilita tutte le forze sociali
e produttive del Paese – ha
detto- occorre che al tavolo
siano garantite un’adeguata in-
formazione sulla realizzazione
degli interventi, presupposto per
una condivisione partecipata, e
un costante dialogo con tutti i li-
velli di governo coinvolti”. La
funzione consultiva del tavolo,

insomma, “non si deve risolvere
in un mero modulo procedimen-
tale, ma in una reale e rafforzata
attività di collaborazione per
agevolare l’efficace e celere at-
tuazione degli interventi”. Giu-
dizio positivo anche sulle
misure di semplificazione delle
procedure e degli iter ammini-
strativi per l’accesso al superbo-
nus 110%,  in particolare
“quelle per il superamento delle
difficoltà legate alla necessità di
attestare la conformità edilizia
dell’immobile”. Tuttavia, resta
il nodo della platea dei benefi-
ciari: “l’estensione dell’agevo-
lazione agli enti che svolgono
attività sociosanitarie o assisten-
ziali con immobili di categoria
catastale B/1, B/2 e D/4, certa-
mente apprezzabile, non può
che costituire un primo passo
verso la necessaria estensione
della misura alle imprese e ai
professionisti: è un gap che deve
essere prontamente colmato”,
ha affermato il membro di
Giunta di Confcommercio. 

Un successo straordinario
la prima emissione di Bond
per il Nex Generation Ue

(Red) “Possiamo essere lieti e orgogliosi di questa prima emissione di
bond per finanziare ‘Next generation EU’. Questo è davvero un momento
storico per l’Europa: dimostra il potere innovativo e trasformativo del-
l’Unione Europea”. Con queste parole il commissario Ue al Bilancio, Jo-
hannes Hahn, ha presentato i risultati della prima emissione di eurobond
sui mercati per l’ammontare record di 20 miliardi di euro. Questa somma
servirà per intero a finanziare il Recovery “Next Generation EU”.  
“Per capire che cosa significa questa prima emissione – ha detto ancora
Hahn -, ricordiamo che la proposta per ‘Next Generation EU’ era stata
presentata dalla Commissione poco più di un anno fa, che era stata ap-
provata dai Ventisette solo 11 mesi fa, nel secondo più lungo Consiglio
europeo della storia, che l’approvazione del Parlamento europeo è arri-
vata a dicembre, e che gli Stati membri hanno completato le ratifiche
della decisione sul nuovo tetto delle risorse proprie in un tempo record
di cinque mesi, quando in passato per decisioni simili ci sono voluti 28
mesi”.  “Ora – ha detto ancora il Commissario al Bilancio della Com-
missione – è il tempo di investire nei progetti futuri, nel Green Deal e
nella digitalizzazione. Next Generation EU non servirà solo a riparare,
ma a trasformare le nostre economie. L’emissione, pari a 20 miliardi di
euro per bond con maturità a 10 anni e un tasso d’interesse inferiore allo
0,1%, ha incontrato un’offerta degli investitori da 142 miliardi di euro,
oltre sette volte superiore”. Si tratta del più alto ammontare mai emesso
dal settore pubblico dell’Ue, sia a livello nazionale che europeo in una
singola tranche”. Ciò spiega quanto successo abbia avuto questa transa-
zione”. 

Oltre 5,6mln in povertà assoluta

Collocati 20 miliardi di euro 
ma la richiesta era di 142mld
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Il "dialogo" con il Pd e centrosi-
nistra "ha dato già i suoi frutti, è
normale continuare" per "realiz-
zare il progetto di società che
vogliamo". Lo ha detto il leader
in pectore del M5s Giuseppe
Conte, aggiungendo. "Questo
non significa che abbiamo un'al-
leanza strutturata. Laddove non
sia possibile non mi straccio le
vesti, perché le fusioni a freddo
non funzionano".  
Ancora, sull'ipotesi chiarisce:
"Queste operazioni forzate ca-
late dall'alto non funzionano. Io
sto ascoltando molto i territori
tutti i giorni, per raccogliere sen-
sibilità. E se gli iscritti lo vor-
ranno, sarò il nuovo leader".
Sul doppio mandato Conte
spiega: "Deciderò io quando
sarà il momento di parlarne, ma
si deciderà tutti insieme con la
comunità del Movimento 5
stelle. Il Movimento è unito, se
qualcuno parla a titolo personale
è perché ha una personale opi-
nione fuori dal progetto Napoli",
sottolinea a Napoli durante una
conferenza stampa con il candi-
dato sindaco Gaetano Manfredi
sulle voci interne ai Cinquestelle
critiche sull'accordo con il Pd a
livello locale. "Non mi sono mai
definito un federatore - sottoli-
nea l'ex premier -, sono etichette

dei giornali che mi lasciano ab-
bastanza indifferente. Sto lavo-
rando per il Movimento 5 stelle
e con il Movimento 5 stelle pre-
senteremo a giorni questo pro-
getto". Poi aggiunge: "Dove
voglio portare il M5s? Al primo
posto, partito di assoluta mag-
gioranza".  Si apprende intanto
che l'erede della piattaforma
Rousseau si chiama SkyVote ed
è stata sviluppata interamente da
Multicast srl, azienda italiana di
sviluppo software e servizi per
la sicurezza informatica nata nel
2004. Multicast srl, si legge in
una nota dell'azienda, "non de-
tiene i dati degli utenti né questi
saranno registrati. I dati degli
iscritti al M5s saranno solo uti-
lizzati temporaneamente per
l'identificazione da parte dei no-
stri sistemi nel momento in cui
gli elettori si collegheranno al si-
stema di voto". 

Politica

Conte stuzzica 
il Pd: “Se non

troviamo accordi non 
mi straccio le vesti”

(Red) Il futuro del centrodestra
è nel partito unico che unisca
tutti gli alleati, compreso Fra-
telli d'Italia, e per questa solu-
zione "c'è una spinta dentro
Forza Italia". È quanto è
emerso nel corso della riu-
nione del gruppo di Forza Ita-
lia al Parlamento europeo alla
quale ha partecipato anche Sil-
vio Berlusconi. La spinta di
Berlusconi in questa direzione,
potrebbe però portare a seri
problemi di adesione di Forza
Italia al Ppe, che certamente
non vede di buon occhio Lega
e soprattutto Fratelli d’Italia,
considerati, soprattutto il par-
tito della Meloni, partiti eredi
del neofascismo e dunque
fuori assolutamente dalla vi-
sione politica del Ppe.  Oltre ai
temi di politica interna, il lea-
der di Forza Italia ha ricordato
l'importanza del Green pass.
"Il certificato Covid digitale
europeo che abbiamo appro-
vato settimana scorsa è impor-
tantissimo - si legge in un post

su Facebook -. Dal primo lu-
glio avremo uno strumento
unico che ci consentirà di tor-
nare a viaggiare in sicurezza
senza più test e lunghe quaran-
tene. In appena 62 giorni le
istituzioni europee hanno rag-
giunto un accordo condiviso".
Altro tema affrontato è stato
quello del Recovery Fund.
"Oggi l’Italia può program-
mare investimenti per 191,5
miliardi di euro e per altri 30,6
miliardi attraverso il Fondo
complementare - ha spiegato
Berlusconi -. Avremo la possi-

bilità di costruire infrastrutture
e approvare riforme come
quelle, decisive, della giustizia
e del fisco, fondamentale
anche per evitare il dumping
degli altri Paesi europei sul
costo del lavoro". Ma sull’ini-
ziativa di Berlusconi sul par-
tito unico arriva la stroncatura
di Metteo Salvini: "Nessuno
sta parlando di partiti unici.Un
conto è collaborare, federare,
un conto è mischiare i partiti
dalla sera alla mattina. Gli ita-
liani dopo un anno di soffe-
renza non ci chiedono giochini
politici ma fatti: salute, lavoro,
riaperture". Il leader della
Lega, Matteo Salvini, chiude
così - intervistato a Stasera Ita-
lia su Rete 4 - ad ogni ipotesi
di un partito unico del centro-
destra rilanciata da Silvio Ber-
lusconi. "Presentare pdl,
emendamenti, iniziative pub-
bliche insieme - aggiunge - è
un conto. Fondare nuovi partiti
non credo che serva e interessi
nessuno". 

Berlusconi lancia il partito 
unico di popolari e destre, 

ma riuscirà a costruirlo? Salvini
già si mette di traverso

giovedì 17 giugno 2021

Fisco, Fiammetta Modena (FI): 
“Forza Italia si mobilita per la riforma” 
"Forza Italia si mobilita per la
riforma" Perugia - 15 giu
2021 (Prima Pagina News) -
"Nei weekend di giugno, in
tutto il Paese, Forza Italia ha
deciso di mobilitarsi per rac-
cogliere le firme per la ri-
forma del fisco. Si tratta di un
argomento molto attuale, per-
ché la riforma del fisco è una
di quelle che devono essere
necessariamente fatte dal go-
verno Draghi e quindi Forza
Italia rilancia alcuni concetti
fondamentali - a parlare è la
senatrice di Forza Italia Fiam-
metta Modena, membro delle
commissioni Bilancio e Giu-
stizia di Palazzo Madama -
non solo piazze, gazebo o
conferenze stampa: "Sul tema
- spiega la parlamentare - è in-
tervenuto infatti anche il pre-
sidente Silvio Berlusconi,
ribadendo come sia una batta-
glia prioritaria per gli eletti
azzurri e per la forza politica

nel suo complesso". "Prima di
tutto ci interessa individuare
la no tax area nel reddito di 12
mila euro annui - aggiunge
Modena - poi non abbando-
niamo l'idea della flat tax, pur
capendo naturalmente come
ci sia tutta una serie di pro-
blemi. Il tema - sottolinea -
sarà affrontato con il cambio
di legislatura e di governo,
pensiamo a delle aliquote in
cui sotto il cappello del 23%

si mettano tutti i redditi fino a
65 mila euro annui". "Ultima
cosa, importantissima, riba-
dita dal presidente Berlusconi,
l'assoluta contrarietà di Forza
Italia alla tassa di successione
- conclude Modena -: non di-
mentichiamo che fu tolta pro-
prio dal governo Berlusconi,
perché considerata una tassa
ingiusta proprio da un punto
di vista concettuale. Su questo
rimane un 'no' nettissimo". 

"Dall'inizio della pandemia sono stati persi oltre 1 milione di posti
di lavoro. Fratelli d'Italia continua a proporre che le risorse stan-
ziate per il reddito di cittadinanza servano per finanziare l'assegno
di solidarietà per le famiglie. Mentre il ricavato del Cashback a
sostegno delle imprese. Finora il governo sui bonus non ha seguito
una strategia sistemica ma piuttosto la logica delle mancette fine
a se stesse. Serve, invece, una politica di sostegno all'economia e
non di assistenzialismo per uscire dalla crisi e garantire la ripar-
tenza".  Così il vicepresidente vicario di Fratelli d'Italia, Isabella
Rauti, nel corso della trasmissione su La7 "Coffee break".  "Anche
sul piano fiscale FdI ha una serie di proposte a partire dalla pace
fiscale abbinandola a un'azione di semplificazione e di riduzione
del numero delle aliquote con la possibile introduzione della Flat
Tax. Inoltre, riteniamo che sia necessaria un'ampia moratoria fi-
scale con il blocco delle tasse computando nelle scadenze del 2021
gli utili 2019 e le perdite 2020. Ma deve essere chiaro che sul red-
ditometro saremo inflessibili, uno strumento caro ai governi tec-
nici e di sinistra di persecuzione fiscale su famiglie e partite iva
che non favorisce la lotta all’evasione fiscale" conclude la sena-
trice Rauti. 

Fisco. Rauti (FdI): “Redditometro 
è strumento di oppressione 
fiscale caro alla sinistra” 



Fisco, Garavini (IV): 
“Mef conferma esenzione Imu 

al 50% per pensionati Aire” 
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"L'esenzione Imu al 50 per
cento vale per tutti i pensio-
nati pro-rata che abbiano
maturato contributi in al-
meno un altro paese oltre
all'Italia. Vuol dire, in con-
creto, che l'esenzione è va-
lida sia per i Paesi con i
quali è attiva una conven-
zione in regime comunita-
rio, sia per i paesi
extracomunitari per i quali
vigono convenzioni bilate-
rali. Lo ha confermato nuo-
vamente il ministero
dell'Economia per voce del
sottosegretario Durigon,ri-
spondendo a una mia inter-
rogazione in commissione
Finanze del Senato. E chia-

rendo nuovamente che, con
la dicitura di 'pensione in
regime di convenzione in-
ternazionale', ci si riferisce
una pensione maturata tra-
mite la totalizzazione di
contributi versati in Italia
con quelli versati in un altro
Stato". "Questo ulteriore
chiarimento, da me solleci-
tato presso la commissione
competente, mette un punto
definitivo ai dubbi avanzati
da parte di alcune ammini-
strazioni locali che non in-
tendono riconoscere il
diritto all'agevolazione ai
pensionati Aire. 
I Comuni, invece, sono te-
nuti a interpretare la norma

in via estensiva, senza limi-
tarla solamente a singoli
Paesi. E a riconoscere
quindi il diritto all'esen-
zione al 50 per cento sul-
l'Imu del primo immobile
posseduto in Italia dai pen-
sionati Aire. Come pure
l’esenzione dei due terzi
della Tari. Gli unici paesi
per i quali non è ammessa
l’esenzione sono il Messico
e la Repubblica di Corea,
che non prevedono la tota-
lizzazione dei contributi". 
Lo dichiara la senatrice
Laura Garavini, Vicepresi-
dente commissione Esteri e
Vicapogruppo vicaria Italia
Viva-Psi. 

Politica

“Troppo spesso assistiamo a
danni alle coltivazioni causati da
avversità atmosferiche straordi-
narie, come grandine, raffiche di
vento o piogge abbondanti, con
gravi conseguenze per la redditi-
vità degli imprenditori agricoli.
Gli indennizzi, quando sono pre-
senti i requisiti per essere ricono-
sciuti, sono purtroppo tardivi e
spesso insufficienti e, comunque,
non rappresentano strumenti di
difesa e prevenzione. Ecco per-
ché, al netto dell’esortazione a
sottoscrivere le polizze assicura-
tive per le quali il Ministero delle
Politiche agricole riconosce age-
volazioni, ho presentato un
emendamento al Decreto Soste-
gni Bis che mira ad incentivare

gli investimenti in azioni di pre-
venzione, volte a ridurre le con-
seguenze delle calamità naturali”.
Lo dichiara la deputata Maria
Marzana, esponente M5S in
commissione Agricoltura.  “Sono
sempre maggiori e più evoluti gli
strumenti presenti sul mercato
per proteggere le colture – prose-
gue – Dare un supporto agli agri-
coltori ad adottare la soluzione
migliore per difendersi dalle av-
versità significa sostenere la loro
redditività e competitività nonché
usare un approccio alla gestione
del rischio che consente di agire
preventivamente, riducendo di
danni e limitando l’impiego di ri-
sorse per compensare le perdite”
conclude. 

Dl Sostegni Bis, Marzana
(M5S): “Sostenere imprese

per prevenire danni 
da avversità atmosferiche” 

giovedì 17 giugno 2021

“I Deputati hanno dato una
grande prova di sensibilità e
vicinanza alle ragioni delle
imprese italiane, presen-
tando emendamenti biparti-
san al cd DL Sostegni-bis per
favorire la cedibilità del cre-
dito di imposta Transizione
4.0 ad istituti di credito e in-
termediari finanziari. Que-
sto passaggio permetterebbe
definitivamente di dare
pieno slancio produttivo alla
misura e consentirebbe alle
realtà produttive di incas-
sare immediatamente i bene-
fici previsti dalla Legge,
soprattutto in un frangente
economico ancora molto fra-
gile”, così Isa Gatti e Stefano
Lanzi, Soci fondatori di
LG&Partners, lo studio ita-
liano leader nella gestione
dei crediti di imposta per
l’innovazione. 
Le proposte presentate da
PD, FI, Italia Viva, Lega e
M5S in discussione in questi
giorni sono frutto di un at-
tento lavoro svolto dalle
Commissioni Finanze e Bi-
lancio del Senato sul cd DL
Sostegni e mirano a preve-
dere la cedibilità del credito

di imposta per i beni oggetto
di acquisto nel rispetto delle
caratteristiche legate al
piano Transizione 4.0, così
come per i crediti d’imposta
rinvenienti da progetti di Ri-
cerca & Sviluppo e Forma-
zione 4.0, anch’essi parte del
piano. La cessione del cre-
dito deve avvenire a favore
degli istituti di credito e agli
intermediari finanziari,
come oggi già accade per su-
perbonus, ecobonus e sisma-
bonus.  La maggior parte
delle industrie beneficia delle
agevolazioni previste da
Transizione 4.0 per i propri
piani di innovazione e strate-
gie di crescita e gli effetti be-
nefici si sono visti in tutta
l’industria.  
Per questo motivo, LG&Par-
tners prendendo spunto
dalla realtà operativa in cui
opera e dal contatto diretto
con le realtà produttive,
esprime un forte apprezza-
mento per le proposte in di-
scussione in Parlamento e
chiede di reinserire la possi-
bilità di cedere questi crediti,
anche parzialmente, a sog-
getti finanziari terzi.  La pro-

posta, del resto, è in linea con
la facoltà di cessione del cre-
dito d’imposta già prevista
in materia di superbonus del
110% per le ristrutturazioni
edilizie e l’efficientamento
energetico e sposa la politica
degli stessi istituti di credito
che oggi hanno rapporti di
collaborazione con società
operanti nel settore della fi-
nanza agevolata (ad esempio
Warrant Hub con Intesa San
Paolo su tutti).  
“Restiamo convinti, in linea
con altre società di consu-
lenza e numerose Associa-
zioni di categoria, che la
misura non avrebbe impatti
sul bilancio dello Stato e fa-
ciliterebbe la realizzazione
della stessa transizione digi-
tale, favorendo l’accesso al
credito, attraverso meccani-
smi di finanziamento ponte
“a sconto” per le aziende vir-
tuose che decidono di inve-
stire in un loro “upgrade”
tecnologico anche a discapito
di limitate capacità di
cassa”, questo il centro del
messaggio di Isa Gatti e Ste-
fano Lanzi, Soci fondatori di
LG&Partners. 

Dl Sostegni Bis, cedibilità Tax 
Credit transizione 4.0: un “must” 
per la digitalizzazione dell’Italia 

“Noto una certa agitazione
scomposta a destra sulla pa-
trimoniale:continuano a fare
dichiarazioni contro la nostra
Next Generation Tax ma non
entrano mai nel merito. Non
spiegano e non rispondono
alle obiezioni di merito.
Sanno solo urlare che vo-
gliamo mettere le mani in
tasca degli ‘italiani’, che
siamo radical chic, che
odiamo chi ha fatto i sacrifici
per la propria casa e altre fes-
serie del genere. Tutte bugie,
che nascondono una palese
verità: ‘gli italiani’ non sono
tutti e tutte uguali“.Lo af-
ferma il segretario nazionale
di Sinistra Italiana Nicola
Fratoianni. 
“Avere tre lussuose ville, 10
palazzine nei luoghi più
esclusivi del Paese e milioni
di euro investiti in azioni –
prosegue l’esponente dell’op-
posizione di sinistra – non è
come avere 50 metri quadri in
periferia, una casa ereditata e
10mila euro nel conto cor-
rente. Noi proponiamo di fare
una cosa semplice: far pagare
chi ha di più per aiutare i gio-
vani delle famiglie più mode-

ste e del ceto medio a co-
struirsi un futuro migliore ga-
rantendo a tutti un percorso
d’istruzione – dall’asilo al-
l’Università – davvero gra-
tuito. Per capire quanti tra gli
italiani e le italiane sono d’ac-
cordo con la nostra proposta
abbiamo commissionato un
sondaggio e, sorpresa, se-
condo Swg, sono d’accordo
anche la maggioranza degli
elettori di Meloni e Salvini.
L’Italia sta aprendo gli occhi.
Finalmente. L’auspicio è-
conclude Fratoianni- che in
tanti decidano anche di dare il
proprio consenso politico a
chi li difende, invece che a
coloro che difendono sempre
e solo i più potenti e i più ric-
chi”.

Patrimoniale, Fratoianni (Sinistra
Italiana) rilancia: “I sondaggi 

dicono che sono d’accordo anche
gli elettori di Meloni e Salvini”
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Primo piano

“Abbiamo prorogato fino al 21
giugno l'avviso per manifesta-
zione di interesse rivolto a tutte
le strutture alberghiere ed extra-
alberghiere (inclusi gli agrituri-
smi) imprenditoriali della
Regione Lazio in possesso dei
requisiti indicati nel bando Più
notti, più sogni”. Così l’asses-
sore al Turismo, Valentina Cor-
rado, ha annunciato la decisione
della giunta di prolungare i
tempi per l’accesso alla misura
di sostegno al comparto ricet-
tivo del territorio che prevede
uno stanziamento di 10 milioni
di euro. “Le risorse messe in
campo – ha aggiunto l’asses-
sore – intendono supportare un
settorefortemente piegato dalla
pandemia. L’ho detto presen-
tando la misura: dobbiamo fare
in fretta, ma dobbiamo fare
bene. Una settimana di tempo
in più consentirà anche a chi ha
intenzione di partecipare e non
lo ha ancora fatto, di poterlo
fare senza rimanere esclusi”.

“Più notti, più sogni è la ripar-
tenza del turismo nella nostra
Regione che ha come benefi-
ciari finali i turisti, italiani e stra-
nieri, a cui regaleremo, a partire
dai primi giorni di luglio, una
notte o due in base alla formula
che sceglieranno, del 3+1 (tre
notti nella stessa struttura, la
quarta la regala la Regione) o
del 5+2 (cinque notti nella
stessa struttura, le altre due le
regala sempre la Regione). 
Una misura della quale po-
tranno beneficiare anche i resi-
denti nel Lazio e una grande
opportunità da non lasciarsi
sfuggire”, ha concluso l’asses-
sore Corrado. Il bando è pubbli-
cato su www.laziocrea.it ed è
stata creata una sezione ad hoc
per le Faq. Le adesioni potranno
avvenire esclusivamente per via
telematica tramite il sito di Vi-
sitLazio.com (https://www.visi-
tlazio.com/piunottipiusogni)
entro le ore 23:59 del 21 giu-
gno.

Viaggiare in treno non per rag-
giungere una meta precisa ma
per riscoprire la bellezza del-
l’Italia, al ritmo slow dei tra-
sporti d’un tempo ma,
contemporaneamente, benefi-
ciando di servizi d’eccellenza
in una vacanza davvero da non
dimenticare. E’ l’ambizioso
scopo del progetto “Dolce
Vita”, varato dalla società Ar-
senale, attiva nell’ospitalità di
lusso, in partnership con Treni-
talia e che, a partire dal gennaio
del 2023, consentirà a un con-
voglio ribattezzato con lo
stesso nome di percorrere l’Ita-
lia in lungo e in largo alla sco-
perta di tratte suggestive e poco
frequentate. A dire il vero, un
opportunità non proprio per
tutti, se si considera che il tar-
get dell’iniziativa è costituito
dalla fascia di turisti propria-
mente definiti “high spending”,
ma su cui il Paese punta per ri-
lanciare il settore del turismo
duramente colpito dai lunghi
mesi della pandemia. Fermo
per ora alla parte propedeutica,
ma presentato ufficialmente a
Roma alla presenza dei mini-
stri allo Sviluppo Economico,
Giancarlo Giorgetti, al Turi-
smo, Massimo Garavaglia, e
della sindaca Virginia Raggi, il
piano prevede l’attivazione di
cinque i treni in grado di acco-
gliere al massimo 64 passeg-
geri in 32 cabine, con 12 suite
deluxe per ciascun convoglio

attraverso 14 regioni e 128
città, dalle Alpi agli scenari bu-
colici toscani fino ai panorami
marini della Sicilia. Il tutto ac-
compagnato da un'offerta di
alta ristorazione grazie alla col-
laborazione con grandi chef
stellati e bartender nazionali e
internazionali per degustare in
carrozza vini eccellenti e ricette
esclusive. E comunque entro il
2026 si prevede di far viaggiare
74 mila persone lungo i 16
mila chilometri di linee ferro-
viarie. I percorsi di 1, 2 o 3
notti prevedono servizi di terra
in location esclusive. Gli itine-
rari sono vari e molto affasci-
nanti impossibile elencarli tutti.
Uno particolarmente sugge-
stivo si intitola “Il treno delle
Alpi lungo le vie dell'Amarone
(da Milano a Cortina attraverso
la via del Brennero passando
per Viadotto Paderno, Ber-
gamo, Brescia, Verona, la Val-
sugana Cortina e Venezia, con
ritorno a Milano)”. Ma si potrà

proseguire poi da Roma alla
Val d'Orcia passando per città
e borghi incantati come Or-
vieto, Tarquinia, Talamone,
Siena... Ancora suggestioni
particolari saranno offerte da
"La via Transiberiana e i Sassi
di Matera" con partenza da
Roma: salendo in Abruzzo il
treno passerà da Sulmona sulla
famosa Transiberiana d'Italia
raggiungendo Rivisondoli-Pe-
scostanzo a 1.200 metri di al-
tezza.  Il treno della “Dolce
Vita”, come ha osservato l’am-
ministratore delegato e diret-
tore generale di Trenitalia,
Luigi Corradi, “è diverso e rap-
presenta un'opportunità
enorme per l'Italia e per Treni-
talia come motore per la ripar-
tenza: spostare le persone è la
nostra mission, spostarle in
questo periodo è molto difficile
e questo progetto deve essere
un volano per far spostare la
gente ancora di più”.

Vittoria Borelli

E la Regione regala “più notti”
a chi sceglie di visitare il Lazio

La “Dolce Vita” viaggia in treno:
“Turismo d’élite per la ripresa”

Le spiagge italiane si stanno
sempre più digitalizzando e si
moltiplicano applicazioni o siti
web per consentire al business
del turismo di non fermarsi ma
garantendo in ogni contesto il ri-
spetto delle norme di sicurezza
anti Covid. A crescere non sono
solo i sistemi di prenotazione -
che permettono di prevedere e
gestire al meglio i flussi a fronte
di una riduzione delle postazioni
lettino e ombrellone nel rispetto
del distanziamento - ma anche
l'adozione di sistemi di paga-
mento innovativi e cashless
come i Pos mobili. “Un'ulteriore
conferma della rivoluzione ca-
shless esplosa in Italia a partire
dal 2020 e che introduce van-

taggi come rapidità e semplicità
sia per i gestori degli stabili-
menti, che per gli utenti” sotto-
linea Umberto Zola, Country
Growth Lead Italia di SumUp,
la fintech del settore dei paga-
menti digitali e soluzioni inno-
vative cashless. A dimostrarlo
anche i dati dell'Osservatorio In-
novative Payments del Politec-
nico di Milano, secondo cui gli
acquisti in modalità contactless
sono saliti nel corso del 2020 del
29 per centorispetto al 2019, in
termini di valore transato. E an-
cora più marcata è la crescita per
i pagamenti attraverso smar-
tphone o wearable, come ad
esempio lo smartwatch, che
sono cresciuti dell'80per cento. 

SPIAGGE CASHLESS:
i pagamenti web

piacciono ai bagnanti
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Sale a tre il numero di accordi in-
ternazionali già sottoscritti que-
st'anno da Arexpo, la
societàproprietaria dei terreni
dove si è svolta l'Esposizione uni-
versale del 2015 e dove sta sor-
gendo Mind, il Milano
Innovation District che ospiterà
fra l'altro il polo di ricerca Human
Technopole, il nuovo ospedale
Galeazzi e il campus scientifico
dell'Università Statale. Arexpo ha
infatti firmato un protocollo d'in-
tesa con il governo del Que'bec,
che arriva dopo quelli con il
Science e Innovation Park di
Dubai e con la Fondazione Agire,
l'Agenzia dell'Innovazione del
Canton Ticino . L'intesa con il
Canada, realizzata grazie anche al
ministero degli Esteri italiano e
alla Regione Lombardia, riguarda

la condivisione di progetti in
corso e futuri, per uno scambio di
talenti e buone pratiche e il coin-
volgimento di start-up e imprese
innovative in progetti di interesse
comune. Arexpo negli ultimi
mesi ha avuto incontri con i tre
parchi tecnologici del Que’bec
(Technopark Montreal, Sher-
brooke Innople e adMare Bioin-
novations) con cui sono previsti
scambi in particolare nel settore
del lifescience mentre sono già
partiti numerosi tavoli scientifici
tra i partner di Arexpo in Mind e
le controparti canadesi. “Aver fir-
mato tre accordi internazionali in
sei mesi in un periodo difficile
come quello che stiamo vivendo
- ha sottolineato l’amministratore
delegato di Arexpo, Igor De Bla-
sio – è un ottimo risultato”.

La ripresa economica
dopo l’emergenza sani-
taria di questi mesi “ri-
chiede che le nostre
imprese non vengano
indebolite da forme di
concorrenza sleale.
L'Agenzia delle dogane
e monopoli avrà ruolo
chiave nel presidiare la
concorrenza, la sicu-
rezza e la salute dei
consumatori”. Lo ha
dettoieri il ministro del-
l'Economia, Daniele
Franco, intervenendo
all'inaugurazione della
Casa dell'Anticontraf-
fazione a Roma. "La
contraffazione – ha spiegato l’esponente dell’ese-
cutivo - genera una perdita economica del sistema
produttivo, dell'erario, una perdita di posti di la-
voro e un disincentivo agli investimenti delle im-
prese nazionali in innovazione e creatività. La
lotta alla contraffazione è una priorità del governo
ed è cruciale per le politiche industriali". Ri-
guardo alla situazione generale del Paese, Franco

ha altresì sottolineato
che “il prodotto interno
lordo si sta ripren-
dendo a tassi superiori
rispetto a quanto previ-
sto dal governo nel
Documento di econo-
mia e finanza. La cre-
scita nel secondo
trimestre – ha aggiunto
il ministro - sarà signi-
ficativamente positiva
e si consoliderà nel
terzo e quarto trime-
stre. Teniamo a mente
però che una crescita al
5per cento è un rim-
balzo, l'anno scorso
abbiamo perso quasi il

9”. Franco ha quindi concluso che “occorre get-
tare le basi per una crescita che dopo la pandemia
sia più sostenuta e duratura.Dobbiamo ricordarci
sempre che per un quarto di secolo siamo cre-
sciuti sistematicamente meno degli altri: questo
riflette una dinamica della produttività insoddi-
sfacente e una bassa occupazione soprattutto per
giovani e donne”.

Economia Italia

Rinasce l’area Expo
A Milano in arrivo

laboratori dal Canada
Anche il consumo di birra, in Ita-
lia, soffre l’ormai ovunque dif-
fuso “effetto pandemia”. L’annus
horribilis del Covid 19 si è
chiuso infatti, secondo l’Annual
Report di Assobirra presentato
ieri, con segni pesantemente ne-
gativi: il 2020 è finito in archi-
vio, infatti, con un calo della
produzione nazionale dell’8,4
per cento e una diminuzione dei
consumi dell’11,4 per cento.
Solo l’export ha parzialmente te-
nuto, fermandosi a una flessione
del 4,8 per cento. Eppure, sem-
pre l’anno scorsola birra è stata
la bevanda più consumata dagli
italiani, ma i consumi domestici
non sono bastati. La crisi pande-
mica ha toccato tutta la catena
del valore generato dalla birra,
uno dei settori più colpiti in Italia
come nel resto d'Europa, deter-
minando un inevitabile contrac-
colpo sui dati di mercato. In
totale, sono stati persi circa 2 mi-
lioni di ettolitri. “Vale a dire che
abbiamo perso in un anno quello

che avevamo costruito in tre
anni”, ha spiegato Michele
Cason, presidente di Assobirra.
Molto ha pesato sul settore la
chiusura dell'Horeca, che ha
perso il 35 per cento dei consumi
di birra in un anno a livello ita-
liano e il 42 per cento a livello
europeo. Tra i principali Paesi
importatori dei marchi italiani si
trovano ancora in pole position il
Regno Unito (47,3 per cento); gli
Usa (7,3) e l'Australia (7). La fi-
liera brassicola nel 2020 conta

circa 900 imprese e oltre 115mi-
laoccupati, dalle aziende agricole
fino ai punti di consumo out-of-
home. Per tutelare il comparto e
il suo valore economico, Asso-
birra chiede urgenti misure per
consentire la ripartenza del set-
tore brassicolo italiano: subito un
incentivo fiscale sulla birra in
fusto (alla spina, ndr.) attraverso
un credito di imposta destinato
direttamente all'Horeca, insieme
ad un sostegno mirato per i bir-
rifici artigianali.

“Tutte le autostrade devono essere gratuite in Liguria, totalmente
e a prescindere dalla tratta, fino a quando non saranno terminati i
lavori di messa in sicurezza. E' quello che chiediamo e chiederemo
in tutte le sedi al ministero delle Infrastrutture e della mobilità so-
stenibile, unico titolare delle concessioni, e a tutti i gestori auto-
stradali, a fronte dagli enormi disagi che stiamo subendo, non solo
in queste ore ma negli ultimi anni”. Sono le parole con cui il pre-
sidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, è tornato ieri ad ac-
cendere i riflettori sull’ormai annosa questione legata alla gestione
delle autostrade, e dei cantieri relativi alle manutenzioni ordinarie
e straordinarie, che si ripresenta puntualmente ad ogni estate per
gli automobilisti. I problemi sono noti: code e rallentamenti anche
nei week end, deviazioni obbligatorie che congestionano le arterie
secondarie e, in generale, pesanti ripercussioni sulla mobilità in un
periodo nel quale la Liguria scommette sul turismo e, in particolare
nei prossimi mesi, cerca il riscatto economico dopo i pesantissimi
stop imposti dalla pandemia. "Se non si può modificare il piano
dei cantieri –ha aggiunto il governatore ligure - almeno si eviti la
beffa del pedaggio per un servizio che non c'è. La Liguria deve ri-
partire alle stesse condizioni delle altre regioni, così invece – ha
concluso - èsolo una penalizzazione che blocca l'economia, il tu-
rismo e la ripresa del nostro territorio”.

Caos autostrade
La Liguria chiede
pedaggi gratuiti

Pure la birra “malata” 
di Covid: in calo

consumi e produzione

Contraffazione, è allarme
Il governo: “Pericolo grave”
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Piano di ripresa, dall’Europa
primo via libera al Portogallo

Era stato il primo, nei mesi
scorsi, a consegnarlo e ieri il
Portogallo, che ha la presi-
denza di turno del Consiglio
Ue, è stato il primo Paese a ri-
cevere dalla Commissione eu-
ropea il via libera al proprio
Piano nazionale di ripresa e di
resilienza. Il documento per la
ripresa prevede 13,9 miliardidi
euro di trasferimenti e 2,7 mi-
liardi di prestiti finanziati dalla
Recovery and Resilience Faci-
lity, il cuore di Next Genera-
tion Eu. Per il commissario
europeo all'Economia, Paolo
Gentiloni, "le riforme e gli in-
vestimenti previsti nel piano
portoghese rafforzeranno la re-
silienza del Paese". Ora il Con-
siglio ha un mese di tempo per
approvare definitivamente il
piano di Lisbona ma si tratterà,
nella sostanza, di un passaggio
formale. “Le riforme e gli in-
vestimenti permetteranno al
Portogallo di uscire dalla crisi

del Covid più forte e meglio
preparato per il futuro”, ha af-
fermato la presidente della
Commissione europea, Ursula
von der Leyen. Il vicepresi-
dente Valdis Dombrovskis ha
aggiunto che “si tratta di un
piano solido che creerà nuovi
posti di lavoro per il futuro e
una protezione sociale più
forte e sostenibile. Le misure
proposte coprono un ampio

spettro di riforme e investi-
menti per attrezzare il Paese
per la transizione verde e digi-
tale, che vanno dalla digitaliz-
zazione della pubblica
amministrazione, al migliora-
mento delle competenze dei
lavoratori, alla creazione di al-
loggi efficienti dal punto di
vista energetico, fino ad una
migliore protezione delle vaste
foreste del Portogallo”.

Economia Europa

Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno raggiunto un accordo sulla
revisione della direttiva Ue sui pedaggi stradali (conosciuta anche come
la direttiva Eurovignette). Il provvedimento riguarda le emissioni di gas
a effetto serra e altri tipi di impatto ambientale, la congestione del traffico
e il finanziamento delle infrastrutture stradali. Lo si legge in una nota del
Consiglio Ue. In particolare, l'accordo prevede l'eliminazione graduale
dei bolli di circolazione per i veicoli pesanti sulle reti trans-europee dei
trasporti entro otto anni dall'entrata in vigore della direttiva. Le strade in-
teressate dall'eliminazione graduale sono le strade principali su cui si con-
centra la maggior parte del transito internazionale di veicoli commerciali.
Gli Stati membri possono continuare ad applicare bolli di circolazione
su altre parti della loro rete. Ciascun Paese avrà due anni di tempo per
adeguarsi alla direttiva.

Pedaggi stradali
Sì all’accordo

anti-inquinamento

Mentre era in corso a Ginevra il
bilaterale tra il presidente ame-
ricano Joe Biden e il suo omo-
logo russo Vladimir Putin,
l'Unione europea ha ritenuto di
mettere in chiaro quanto pesano
economicamente le esportazioni
energetiche di Mosca. Ma anche
quanto la leva energetica del
Cremlino sia destinata a ridursi
nel corso dei prossimi due de-
cenni. Al momento, "dalla Rus-
sia arriva il 26 per cento delle
importazioni di petrolio e il 40
per cento delle importazioni di
gas verso l'Ue". Numeri che, a
prima vista, farebbero pensare a
una sudditanza energetica euro-
pea verso Mosca. Una circo-
stanza smentita dalla
Commissione europea. "La
Russia dipende chiaramente dai
mercati energetici 'spessi', stabili
e redditizi dell'Ue: quasi due
terzi delle esportazioni di petro-
lio dalla Russia, due terzi delle
sue esportazioni di gas e circa la
meta' delle sue esportazioni di
carbone vanno verso l'Ue, men-
tre solo il 27 per cento delle sue

esportazioni di petrolio e il 2per-
cento dell'export di gas va in
Cina", si legge nel documento
reso noto ieri e intitolato, signi-
ficativamente, "Relazioni Ue-
Russia: Respingere, limitare e
coinvolgere". E  qualcosa sem-
bra destinato a cambiare, anche
alla luce del Green Deal euro-
peo. "Muovendosi con deci-
sione verso la
decarbonizzazione, la nostra in-
dipendenza energetica crescerà
ulteriormente e la dipendenza
dalle forniture russe diminuirà

complessivamente", sostiene
con fiducia la Commissione eu-
ropea. "La Russia vedrà le sue
esportazioni di prodotti energe-
tici verso l'Ue ridursi in modo si-
gnificativo entro i prossimi
10-20 anni, il che avrà inevita-
bilmente un impatto interno", è
la previsione di Bruxelles. Le
cui istituzioni fanno capire,
senza troppi giri di parole, che
l'autonomia strategica Ue, unita
al Green Deal, rischia di ridurre
ai minimi termini l'influenza di
russa sul Vecchio Continente.

“Il mondo è cambiato nell'ul-
timo anno e mezzo e siamo en-
trati in una nuova era, in un
nuovo ordine mondiale politico
ed economico”. Lo ha detto il
ministro degli Esteri ungherese,
Peter Szijjarto, intervenuto ieri
alla conferenza sulla sicurezza
Globsec in corso a Bratislava,
quest'anno dedicata in partico-
lare alla ricostruzione mondiale
dopo la pandemia di coronavi-
rus. "C'è una grande competi-
zione e resta un'incognita su chi
uscirà vincitore di questa corsa
alla redistribuzione delle capa-
cità economiche", ha conti-
nuato Szijjarto. "Se

rapportiamo il Pil europeo a
quello globale, la posizione del
continente eè peggiorata nel-
l'ultimo decennio, altri sono
maggiormente cresciuti. Tutta-
via l'Ue "deve avere un posto
nel nuovo ordine. Quello che
sta a cuore all'Ungheria è "che
l'Ue sia uno strumento" per
rendere più forti gli Stati mem-
bri, anziché sognare fantoma-
tici Stati Uniti d'Europa", ha
dichiarato il capo della diplo-
mazia magiara. Di fronte alla
pandemia di coronavirus
l'Unione ha preso decisioni
"giuste e sbagliate", ha chia-
rito.

Post-pandemia
L’Ungheria

richiama Bruxelles
Energia, l’Ue scommette

sull’autonomia dalla Russia



7
giovedì 17 giugno 2021

Economia Mondo

Gli effetti della pandemia continuano a
farsi sentire ma l’economia della Cina
sembra prossima ad accelerare di nuovo,
sia pure con qualche “scossa di assesta-
mento” alla quale, appena martedì, ha
cercato di rispondere, con una potente
iniezione di liquidità, la Banca centrale.
Se è vero infatti che le vendite al dettaglio
di maggio nel Paese sono aumentate del
12,4 per cento su base annua, segnando
una crescita inferiore al 13,6 per cento
prevista dagli analisti, è altrettanto vero
che, nello stesso periodo, la fiducia dei
consumatori e delle imprese è aumentata
grazie alla domanda e all'accelerata del

piano vaccinale che sta anche rilanciando
il turismo domestico. Di conseguenza gli
investimenti in immobilizzazioni, se-
condo i dati diffusi ieri dall'Ufficio nazio-
nale di statistica, sono aumentati del 15,4
per cento nei primi 5 mesi del 2021 sullo
stesso periodo dell'anno scorso. I dati di
maggio, includendo anche la produzione
industriale (+8,8 per cento dal +9,8 di
aprile), hanno dipinto un quadro un po'
eterogeneo, con un rallentamento della
crescita dell'export, ma una ripresa delle
importazioni, alimentata dall'aumento
della domanda e dei prezzi delle materie
prime. I prezzi alla produzione sono saliti

ai massimi degli ultimi 12 anni, ridu-
cendo i margini di profitto per le imprese
intermedie. Il sistema deve ancora affron-
tare pressioni sull'occupazione, nono-
stante un generale miglioramento della
situazione, ha commentato Fu Linghui,
portavoce dell'Ufficio nazionale di stati-
stica, presentando i dati odierni. Tuttavia
malgrado le preoccupazioni, il tasso di di-
soccupazione urbana e' sceso a maggio al
5 per cento, ai minimi degli ultimi due
anni. Nelle 31 principali città del Paese la
quota dei senza lavoro si e' fermata al 5,2
per cento, confermando gli stessi livelli
di aprile.

L'economia degli Stati Uniti ha biso-
gno di una politica fiscale ambiziosa
per controbattere forze distruttive,
come la disuguaglianza razziale e il
cambiamento climatico, che hanno
fatto sì che la prosperità fosse fuori
dalla portata di milioni di americani.
Lo si legge nel testo di un discorso
che il segretario al Tesoro Janet Yel-
len dovrebbe tenere di fronte alla
Commissione per le finanze del Se-
nato, in difesa della proposta di bud-
get da 6mila miliardi di dollari
dell'amministrazione Biden per
l'anno fiscale 2022. Yellen chiede po-
litiche come il congedo familiare re-
tribuito, la modernizzazione delle
infrastrutture, la riduzione delle emis-
sioni e la realizzazione di alloggi e
istruzione più accessibile. Il settore
privato non fa abbastanza di questi
investimenti per invertire le sfide eco-
nomiche strutturali a lungo termine,
come la diminuzione della partecipa-
zione alla forza lavoro e la disparità
salariale, ha detto Yellen. “Dovremo
fare questi investimenti ad un certo
punto, e ora è fiscalmente il momento
più strategico per farli”, ha detto nelle
sue osservazioni preparate. Mentre il
debito federale è aumentato durante
la pandemia, l'amministrazione
Biden prevede che i pagamenti degli
interessi sul debito federale rimar-
ranno ben al di sotto dei livelli storici
nel prossimo decennio. Yellen ha
anche notato che l'amministrazione
ha proposto di pagare le politiche
economiche a lungo termine attra-
verso aumenti delle tasse sulle società
e sui cittadini pi abbienti. "Ci sono al-
cuni compromessi difficili nella poli-
tica fiscale, ma un codice fiscale più
equo per un'economia strutturalmente
sana non è uno di questi", ha detto
Yellen. Il presidente Biden ha propo-
sto piani per 4.500 miliardi di dollari
di spesa in infrastrutture e programmi
sociali nel prossimo decennio. 

Cina, l’economia riparte
e crescono i posti di lavoro

Petrolio in rialzo
Timori di tensioni
a breve termine

L’ultima quotazione di ieri, a New York, ha toccato i 72,28 dollari al
barile. Ma, stando agli analisti, i prezzi del greggio sono destinati a
tornare a breve a 100 dollari. Questa è almeno la valutazione dei prin-
cipali trader di commodity al mondo interpellati dal Financial Times.
Mentre il pianeta sta uscendo dalla pandemia e ha intrapreso la strada
della transizione energetica green, l'economia reale va da tutt'altra
parte. L'impennata delle quotazioni dipende, affermano gli esperti, dal
fatto che il mondo, in gran parte, va ancora a petrolio e la transizione
non tiene il passo della domanda di energia. La ripresa economica
post-Covid e le nuove linee di politica energetica stanno riducendo gli
investimenti prima che la domanda abbia raggiunto il picco e che le
fonti green possano affermarsi definitivamente. Secondo i dirigenti di
Vitol, Glencore e Trafigura e Goldman Sachs il petrolio a 100 dollari
è una possibilità reale, con i prezzi che hanno già raggiunto il livello
più alto da oltre due anni, con il Brent avviato a toccare quota 75 dollari
al barile. Inoltre, questa previsione arriva in un momento in cui stanno
crescendo i timori per un aumento dell'inflazione e molte materie
prime, come il rame, hanno già raggiunto livelli record, spinti dalla
scarsitàdell'offerta mentre la ripresa economica prende piede. Le pre-
visioni dicono che consumi di petrolio probabilmente continueranno
a crescere fino al 2030, trainati dai mercati non Ocse e da quelli in via
di sviluppo mentre cii si aspetta che la domanda superi i 100 milioni
di barili al giorno entro la fine dell'anno.

Più tasse 
per investire:
la ricetta Usa 
per ripartire
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(Red) Dopo il disco verde del
ministero della Salute, è final-
mente partita la fase delle vacci-
nazioni miste, ovvero con
somministrazioni di preparati di-
versi dalla prima inoculazione. In
buona sostanza, che prima ha ri-
cevuto AstraZeneca, ora potrà in-
vece ricevere un prodotto diverso
(Pfizer o Moderna).Nel parere
espresso dalla Commissione tec-
nico scientifica (Cts) dell'Agen-
zia italiana del farmaco Aifa sulla
vaccinazione anti-Covid 'etero-
loga', sono stati citati due studi

che parlano di "buoni risultati in
termini di risposta anticorpale e
sicurezza". Il documento è alle-
gato alla circolare del ministero
siglata dopo il via libera Aifa.

La variante Delta è arrivata in
Sicilia. Dieci migranti, prove-
nienti dal Bangladesh e sbar-
cati a Lampedusa sono
risultati positivi all'incrocio
tra l'indiana e l'inglese. I pro-
fughi, come scrive il Giornale
di Sicilia, sono tutti asintoma-
tici e in isolamento su una
nave quarantena. I casi di po-
sitività sarebbero stati indivi-
duati a fine maggio, grazie al
sequenziamento effettuato dal

laboratorio regionale del Poli-
clinico di Palermo, e comuni-
cati al ministero della Salute,
all'Istituto superiore di sanità
e alla Regione.  Tutti i mi-
granti che sbarcano sulla più
grande delle Pelagie, dove
negli ultimi giorni sono ripresi
a pieno ritmo gli approdi, ven-
gono sottoposti a tamponi,
prima di essere trasferiti sulle
navi quarantena e sulla terra-
ferma.

"Dal primo luglio tutti i membri
Ue dovranno applicare il certi-
ficato digitale Covid dell'Ue, 15
Stati hanno già aderito". 
Lo dichiara la presidente della
Commissione Ue, Ursula von
der Leyen, evidenziando che i
componenti del vecchio conti-
nente possono aderire volonta-
riamente all' introduzione di
tale documento, nei propri ordi-
namenti giuridici, prima di tale
data. 

La variante Delta del Corona-
virus "può essere combattuta
con il vaccino perché non è in
grado di eluderli.  Per questo
occorre dare una nuova accele-
rata alle vaccinazioni, special-
mente con le seconde dosi. E'
prioritario che i cittadini italiani
completino il ciclo vaccinale".
Lo dichiara il sottosegretario
alla Salute, Pierpaolo Sileri, in
un'intervista al quotidiano Il
Messaggero. 

Covid

Mix di vaccini contro
Covid 19. Si riparte

dalle somministrazioni
eterologhe

"La variante indiana si dif-
fonde meglio di quella inglese.
E' una lotta e non è detto che
si debba perdere. L'illusione
che non ci si sia in Italia e non
arrivi ce la togliamo è evidente
che l'abbiamo già in casa".
Queste le parole del direttore
del dipartimento di malattie in-
fettive dell'ospedale Sacco di
Milano, ai microfoni di Agorà,
su RaiTre. "Dobbiamo impe-
gnarci di più con il traccia-
mento", ha suggerito il
virologo. “E’ probabile che la
variante Delta in questo mo-
mento sia sottostimata - ha
quindi sottolineato - Da un po’
di tempo raccomando mag-
giori investimenti e maggiori
attività sul tracciamento, con

attività di sequenziamento. E’
qualcosa che avviene in ma-
niera solo parziale e in questo
modo non è possibile coprire
tutto ciò che è necessario. In
Gran Bretagna hanno messo in
piedi una macchina da guerra

che sforna una quantità incre-
dibile di sequenze. Noi in con-
fronto abbiamo il ruggito del
topo. Ci sarebbe da impegnarsi
un po’ di più. Sa qual è il mio
problema? Alcuni tra gli ospe-
dalizzati e i morti in Inghil-
terra” per variante Delta
“erano persone magari anche
vaccinate con 2 dosi che non
hanno risposto al vaccino. Ab-
biamo una fettina non grande,
sottile ma importante, di per-
sone che non rispondono al
vaccino. Bisogna decidere
strategie alternative dal punto
di vista del vaccinare o dare
indicazioni di protezione. Il
solo vaccino non garantisce il
bollino verde”, ha sentenziato
l'esperto.

Galli avverte: “La variante 
Delta ce l’abbiamo

già in casa e il vaccino 
non garantisce il bollino verde”

giovedì 17 giugno 2021

Paura a Lampedusa, dieci 
migranti sbarcati sull’isola

hanno la variante Delta

"Dobbiamo trasformare la crisi (legata al Covid ndr)
dell'ultimo anno e mezzo in un'opportunita' di rilancio,
di ripartenza. Fino a pochi anni fa dire che la sanita'
era la cosa piu' importante su cui investire era meno
comprensibile da molti, oggi abbiamo per paradosso
una nuova opportunita' dopo la pandemia. Ora e' que-
sta la vera sfida, costruire la sanita' del futuro. E penso
ci sia un ruolo e una funzione dell'area psicologica che
dobbiamo assolutamente rafforzare. Abbiamo bisogno
di un grande patto Paese". Lo dichiara il ministro della
Salute, Roberto Speranza, intervenendo a un conve-
gno del Consiglio nazionale dell'Ordine degli Psico-
logi.

Covid, Speranza: “Nuova stagione
per sanità dopo la pandemia”

Sono 1.255 i nuovi casi di Covid in Italia, a fronte di
212.112 tamponi. Il tasso di positività scende quindi allo
0,6%, contro l’1,1% di ieri: è il dato più basso mai regi-
strato dall’inizio della pandemia. Il numero di morti è
di 63, per un totale da inizio pandemia di 127.101.
Continua a calare la pressione sulle strutture ospeda-
liere: i ricoverati con sintomi sono 132 in meno di ieri,
3.333 in totale, mentre i pazienti in terapia intensiva
sono 32 in meno di ieri, per un totale di 504.

Tasso di positività allo 0,6%,
è il più basso registrato 

dall’inizio della pandemia
Sileri: “Variante 
Delta può essere 

combattuta 
col vaccino” 

Vaccini, von der Leyen: 
“Certificato digitale 

obbligatorio per tutta l’ Ue 
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Vertice Ue-Usa un successo
Messo nel cassetto anche 
lo scontro Boeing-Airbus

“Un modello di ripresa capace
di generare soluzioni più inclu-
sive e sostenibili; un modello di
sviluppo che si fondi sulla con-
vivenza pacifica tra i popoli e
sull’armonia con il creato”. A
tornate a chiederlo è stato Papa
Francesco in un suo videomes-
saggio in occasione della 16ma
edizione del Globesec Brati-
slava Forum.  “Abbiamo tutti
bisogno di intraprendere anche
una conversione ecologica. – ha
affermato papa Bergoglio – La
visione d’insieme include, in-
fatti, la prospettiva di un creato
inteso come ‘casa comune’ e ri-
chiede con urgenza di agire per
proteggerlo”.
“Un’analisi seria ed onesta del
passato, che include il ricono-
scimento delle carenze sistemi-
che, degli errori commessi e
della mancanza di responsabi-
lità verso il Creatore, il pros-
simo e il creato, mi pare
indispensabile per sviluppare
un’idea di ripresa che miri non
solo a ricostruire quello che
c’era, ma a correggere ciò che
non funzionava già prima del-
l’avvento del Coronavirus e che

ha contribuito ad aggravare la
crisi”, ha dettto Francesco che
ha poi aggiunto che “chi vuole
rialzarsi da una caduta, deve
confrontarsi con le circostanze
del proprio crollo e riconoscere
gli elementi di responsabilità.
Vedo, dunque, – ha subito ag-
giunto – un mondo che si è fatto
ingannare da un illusorio senso
di sicurezza fondato sulla fame
del guadagno. Vedo un modello
di vita economica e sociale, ca-
ratterizzato da tante disugua-
glianze ed egoismi, in cui
un’esigua minoranza della po-

polazione mondiale possiede la
maggioranza dei beni, spesso
non esitando a sfruttare persone
e risorse. Vedo uno stile di vita
che non si prende abbastanza
cura dell’ambiente. Ci si è abi-
tuati a consumare e a distrug-
gere senza ritegno ciò che
appartiene a tutti e va custodito
con rispetto, creando un ‘debito
ecologico’ a carico anzitutto dei
poveri e delle generazioni fu-
ture”. La crisi nata con il
dramma del Coronavirus, ha
detto ancora Papa Francesco,
“apre possibilità nuove: è infatti
una sfida aperta per affrontare
la situazione attuale, per tra-
sformare il tempo di prova in
un tempo di scelta. Una crisi,
infatti, costringe a scegliere, per
il bene o per il male. Da una
crisi, come ho già ripetuto, non
si esce uguali: o si esce migliori
o si esce peggiori. Ma uguali
mai. Giudicare ciò che abbiamo
visto e vissuto ci sprona a mi-
gliorare. Approfittiamo di que-
sto tempo per muovere passi in
avanti. La crisi che ha colpito
tutti ci ricorda che nessuno si
salva da solo.

Per Papa Francesco serve 
un modello economico che punti

a soluzioni più inclusive e sostenibili

giovedì 17 giugno 2021

(Red) Compleanno in carcere
per Patrick Zaki, lo studente
egiziano dell’università di Bo-
logna ormai da due anni in car-
cere. Oggi per lui è il 30esimo
compleanno, e non lo poteva
passare in maniera più amara e
tragica. E’ il secondo anno che
‘festeggia’ nelle carceri egi-
ziane. Il ragazzo, accusato di
reati gravi e, probabilmente in-
giustificati, non ha ancora un
processo, ma solo una lunga in-
comprensibile carcerazione
preventiva.“Oggi Patrick Zaki
compie 30 anni nel carcere di
Tora, uno dei più crudeli al
mondo. La sua colpa? Aver di-
feso i diritti umani. Fin dal
primo giorno ci battiamo per lui
e non ci fermeremo fino a
quando non sarà liberato"
scrive su Twitter Amnesty Ita-
lia. Partecipazione e solidarietà
anche dal segretario del Pd, En-
rico Letta: "Oggi Patrick Zaki

compie trent’anni. In cella. Noi
chiediamo al governo di appli-
care l'indicazione unanime del
Parlamento e dargli la cittadi-
nanza". Ed ancora David Sas-
soli, Presidente del Parlamento
Europeo: "La sua detenzione è
una vergogna per tutti coloro
che credono nei valori umani e
nei diritti fondamentali della
persona. Auguri, Patrick: non ti
lasceremo mai solo". 

Secondo compleanno in carcere
per Patrick Zaki. Lo studente è rinchiuso
in carcere a Il Cairo dal febbraio scorso

Paura in Cina per un guasto ad una
centrale nucleare a partecipazione
francese. Problemi ad un reattore

Uno dei reattori nucleari euro-
pei ad acqua pressurizzata
(Epr) della centrale di Taishan,
nel sud della Cina, ha fatto re-
gistrare “un aumento della con-
centrazione di alcuni gas nobili
nel circuito primario”. Queste
le parole con le quali il gruppo
francese EDF Framatome che
partecipa al 30% della gestione
della China General Nuclear
Power Group, la società statale
cinese per lo sviluppo di ener-
gia nucleare, ha risposto al ser-
vizio della Cnn nel quale si
parlava di una possibile fuga
degli stessi gas dalla centrale
nella provincia di Guangdong.
Il gruppo francese ha quindi
annunciato che sta monito-
rando “l’evoluzione di uno dei
parametri di funzionamento”
della centrale, in relazione alla
lettera inviata da EDF al Dipar-
timento dell’Energia ameri-
cano ripresa dalla Cnn, dove

sono appunto presenti i due re-
attori Epr con tecnologia fran-
cese. Secondo quanto riferito
dalla testata americana, l’auto-
rità di sicurezza cinese ha al-
zato i limiti consentiti per il
rilevamento delle radiazioni al
di fuori della centrale, per evi-
tare di doverla chiudere. Il cir-
cuito cui si fa riferimento nella
nota ufficiale è un sistema si-
gillato che contiene acqua sotto
pressione che si scalda nella
vasca del reattore a contatto
con elementi combustibili e
contiene numerosi gas cosid-
detti “nobili” come l’argon,
l’elio, il Krypton o il neon. “La
presenza di questo gas nel cir-
cuito primario – precisa Edf –
è un fenomeno noto, studiato e
previsto dalle procedure di ge-
stione dei reattori” e in merito
alla possibile fuga non è arri-
vata nessuna smentita. Sebbene
i funzionari statunitensi ab-

biano ritenuto che la situazione
non rappresenti attualmente
una grave minaccia per la sicu-
rezza, è insolito che una società
straniera si rivolga unitaria-
mente al governo americano
per chiedere aiuto, quando il
suo partner statale cinese non
riconosce ancora l’esistenza di
un problema.
Framatome, secondo quanto ri-
portato, avrebbe contattato gli
Stati Uniti per ottenere una de-
roga che consentirebbe di con-
dividere l’assistenza tecnica
americana, deroga che si ot-
tiene in caso di minaccia radio-
logica imminente. Nel
frattempo la Framatome ha
reso noto all’agenzia di stampa
francese Afp che sta lavorando
per risolvere un “problema di
prestazioni”dell’impianto che
secondo i dati disponibili sta
funzionando entro i parametri
di sicurezza.

A Bruxelles per incontrare i vertici Ue Ursula von der Leyen e
Charles Michel, il presidente degli Usa Joe Biden ha affermato
che "è di importanza fondamentale per gli interessi Usa avere
buone relazioni con la Nato e l'Ue". Al centro dei colloqui anche
i rapporti con la Cina, su cui la presidente della Commissione Ue
ha dichiarato, riprendendo un tema del recente G7: "Se si parla di
diritti umani e dignità umana noi siamo rivali, senza alcun dub-
bio".  La von der Leyen ha infatti spiegato, proprio in merito al
rispetto dei diritti umani: "Al G7 abbiamo affermato che dob-
biamo dirlo a voce alta: questo è l'argomento principale che ci di-
vide chiaramente", aggiungendo che con la Cina, sempre come si
è detto al G7, "bisogna competere economicamente e per questo
servono strumenti, per la sicurezza nel mercato digitale come nel
G5, e per il controllo degli investimenti. Altrimenti non proteg-
giamo il nostro mercato".  Proprio nell'accordo raggiunto è stata
inserita una "clausola" per "lavorare insieme" per contrastare
"l'ambizione cinese a costruire un settore dell'aviazione civile
fuori dalle regole di mercato", ha precisato Katherine Tai, rappre-
sentante Usa per il Commercio, intervenendo nella conferenza
stampa di presentazione del protocollo. E ha sottolineato: "Mentre
eravamo impegnati a farci la guerra, altri ne hanno approfittato".
"C'è un'appendice dell'intesa - ha poi confermato il vicepresidente
della Commissione Ue Valdis Dombrovskis - per la cooperazione
sulle pratiche distorsive della concorrenza nel settore". A Bruxel-
les sono state intanto rivolte parole di grande amicizia da Ursula
von der Leyen al presidente Biden: "E' un grande onore averla qui
subito dopo l'inizio del vostro mandato. Questo dimostra il perso-
nale attaccamento alla Ue e lo apprezziamo". Poi l'accenno al
mandato Trump: "Gli ultimi quattro anni non sono stati facili. Il
mondo è cambiato radialmente, l'Europa è cambiata, ma vogliamo
riaffermare la vostra amicizia e alleanza e non vediamo l'ora di
lavorare insieme". 
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Era solo questione di tempo e
molti se lo aspettavano, soprat-
tutto in un mondo post-pande-
mia: il denaro contante sta
lentamente scomparendo del
tutto. Alcune delle ragioni alla
base di questo processo sono
evidenti, così come è evidente
che si tratti di un cambiamento
di mentalità destinato a durare
e non di una moda passeggera.
Molte persone, per praticità,
hanno già adottato diversi me-
todi di pagamento online e
adesso sono pronte a familia-
rizzare anche con le risorse di-
gitali. Il fascino di lasciare
generosamente una banconota
sul tavolo al ristorante, o il
gesto di frugare in ogni tasca
per trovare una o due monete
probabilmente resisteranno an-
cora a lungo. Ma la realtà è che
il mondo sta cambiando molto
rapidamente e, in parallelo, la
necessità di utilizzare denaro
contante sta svanendo quasi
completamente. Presto po-
trebbe non essere più necessa-
rio portarsi dietro un borsellino
o un portafoglio fisico per cu-
stodire il contante da spendere
al ristorante o al bar. I contanti
erano sulla via del tramonto già
da prima della pandemia, ma
questa ci ha costretto, per
ovvie ragioni, a imparare a
farne a meno. In generale,
dopo la pandemia, il numero di
coloro che usano i contanti è
crollato, mentre quello delle
persone che pagano con carte e
telefoni è schizzato alle stelle.
Secondo i dati dell’Osservato-

rio sugli Innovative Payments
della School of Management
del Politecnico di Milano, al
netto di un calo dei consumi di
oltre il 13%, nel 2020 i paga-
menti digitali in Italia hanno
raggiunto i 5,2 miliardi di tran-
sazioni, passando dal 29% al
33% del valore totale dei paga-
menti in Italia. A crescere sono
stati soprattutto i pagamenti
con contactless (+29%, a quota
81,5 miliardi) e, ancor più,
quelli con smartphone e wea-
rable (+80%, oltre 3,4 mi-
liardi): le modalità senza
contatto si sono rivelate valide
alleate contro la diffusione del
contagio da Covid-19. La
prova di questo cambiamento
ce la fornisce il governo spa-
gnolo, che proprio alcune set-
timane fa ha approvato una
nuova legge che vieta i paga-
menti in contanti superiori a
1.000 €.  In Italia per il 2021 il
limite previsto per i pagamenti
in contanti è pari a 2.000 €,
anche se è in corso l’approva-
zione per una maggiore restri-
zione per il 2022. Si tratta di
una decisione che non ci sor-
prende e che è particolarmente
sensata. Naturalmente, il rici-
claggio di denaro e l'evasione
fiscale sono problemi enormi e
questi provvedimenti non sono
certo qualcosa nuovo, in
quanto diversi paesi stanno
adottando strategie simili con
lo scopo di combattere le frodi
fiscali. Il futuro è ancora più
digitale, e ci offre varie possi-
bilità di spesa non solo in va-

luta fiat, ma anche in criptova-
lute e altre risorse digitali uti-
lizzando le proprie carte. Nel
2021, puoi già scegliere come
pagare – se in euro, Bitcoin,
azioni Amazon, o sterline – e
avere la possibilità di alternare
diversi mezzi di pagamento in
tempo reale con i tuoi investi-
menti. Una possibilità desti-
nata a crescere ancora. Per
effettuare questo tipo di paga-
menti, gli utenti devono di-
sporre di una carta di debito
collegata alle proprie criptova-
lute e risorse digitali, che per-
metta di pagare qualsiasi
esercizio commerciale che ac-
cetti le carte di debito.  Questo
rende estremamente più facile
spendere le proprie risorse di-
gitali, oltre al fatto che pagare
con una valuta che contempo-
raneamente è anche un investi-
mento cambia completamente
le regole del gioco. Dulcis in
fundo, questo rende le transa-
zioni dirette e semplifica molto
le cose. La verità è che nessuno
sarebbe disposto a fare i salti
mortali per vendere una parte

dei propri Bitcoin su un ex-
change ogni volta che deve pa-
gare un caffè al bar. Se vuoi
usare i tuoi token o i tuoi i me-
talli preziosi per gli acquisti
quotidiani, tutto quello che ti
serve è una carta di debito. So
che questo stravolge la radicata
convinzione che tutti abbiamo
sulle risorse digitali, e cioè che
queste dovrebbero rimanere al-
l’interno dei propri portafogli,
senza essere utilizzate, in at-
tesa che il loro valore aumenti.
In effetti, non vedo nulla di
sbagliato nello scegliere il per-
corso di investimento che si ri-
tiene più opportuno, e nel voler
mettere da parte le proprie ri-
sorse, poiché questo infonde
una sensazione di sicurezza
nelle persone. Tuttavia, è arri-
vato il momento di iniziare a
riconoscere agli investimenti
anche un valore d’uso. Tutto
ciò che ha un valore nel mondo
reale dovrebbe essere conside-
rato come una risorsa a tutti gli
effetti, e con il boom senza pre-
cedenti delle risorse digitali a
cui stiamo assistendo è il mo-

mento di iniziare a raccogliere
i frutti in modi nuovi. Per
esempio, la Bitpanda Card,
creata in collaborazione con
Visa, azienda leader nelle tec-
nologie di pagamento, può es-
sere collegata a qualsiasi
risorsa digitale presente nel
portafoglio di un utente Bit-
panda. L’utente può quindi col-
legare la carta all’una o
all’altra risorsa in qualsiasi
momento utilizzando l'app Bit-
panda, rendendo possibile
l’impiego di risorse digitali
come Bitcoin o altre criptova-
lute per fare acquisti online e
nei negozi di tutto il mondo. 
Per esempio, gli utenti possono
prenotare un volo in Bitcoin o
rinnovare il proprio abbona-
mento a Netflix in oro: pos-
sono pagare come vogliono,
istantaneamente, ovunque. Sta
all'utente decidere quale risorsa
preferisce e quando/come
vuole spenderla. Non c'è biso-
gno di scegliere una volta per
tutte una risorsa o una modalità
di pagamento: le possibilità
sono infinite. 
Le risorse digitali diventano fi-
nalmente dei beni da utilizzare
e sta diventando normale usarli
in questo modo, percependoli
come metodi di pagamento le-
gittimi in un mondo post-pan-
demico. Bitpanda per fortuna
ha la soluzione perfetta per
questo, dando agli utenti ciò di
cui hanno disperatamente biso-
gno: uno strumento utile e
semplice, da utilizzare nella
vita quotidiana. 

Cronaca italiana
giovedì 17 giugno 2021

Per contrastare gli effetti devastanti
dei terremoti, Italia e Croazia hanno
rafforzato la cooperazione istituzio-
nale, imprenditoriale e scientifica.
Uno scambio di esperienze, idee e
progetti tra due Paesi ad alto rischio
sismico, che trova il suo fulcro nel
risk assessment, nella ricerca e nel-
l’innovazione per la produzione di
materiali costruttivi e ricostruttivi a
tutela dei tessuti urbani, dei beni arti-
stici e architettonici, del patrimonio
infrastrutturale.
Se ne è discusso oggi nella confe-
renza “Restauro e ricostruzione post-
sisma” organizzata a Zagabria
dall’Ambasciata italiana in Croazia.

L’evento svoltosi alla “Casa dei gior-
nalisti”, alla presenza tra gli altri della
Ministra croata della Cultura e dei
Media, Nina Obuljen Koržinek, ha
consentito lo scambio di know-how e
best practice tra centri di ricerca e im-
prese italiani e croati, con la possibi-
lità, a latere, di incontri B2B.
Presente anche il Dipartimento della
Protezione civile con l’ingegnere si-
smico dell’Unità internazionale, Ago-
stino Goretti, che si è concentrato sul
tema della sicurezza degli edifici sco-
lastici. “L’Italia è stata sin dagli anni
‘80, ma con una grande spinta succes-
sivamente al terremoto dell’Aquila
del 2009, un grande laboratorio per lo

sviluppo di sistemi innovativi funzio-
nali alla protezione e al rafforzamento
strutturale di edifici esistenti, sia in
fase preventiva che successivamente
ad un evento sismico - ha detto du-
rante la conferenza Cecilia Zampa,
Amministratore delegato di Fibre
Net, azienda italiana specializzata nel
consolidamento strutturale e antisi-
smico attraverso compositi fibrorin-
forzati - Tecniche e materiali di
intervento oggi noti come Frp (Fiber
reinforced polymer), Frcm (Fiber
reinforced cement matrix) e Crm
(Composite reinforced mortar) sono
ormai largamente diffusi sul mer-
cato”. “La nostra azienda è stata pre-

cursore in questo settore, sviluppando
competenze tecniche e produttive in-
novative, in stretta collaborazione con
le maggiori università italiane. Tutta-
via – ha concluso Zampa – non deve
e non può mai fermarsi la ricerca e lo
sviluppo di tecnologie di consolida-
mento efficaci per proteggere le vite
umane e salvaguardare il patrimonio
costruito, assicurando la conserva-
zione del suo valore architettonico”.

Terremoti, Italia e Croazia rafforzano 
la collaborazione istituzionale e scientifica 
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Brescia, 1000 Miglia 2021: 
le Frecce Tricolori hanno dato il via 

alla leggendaria corsa automobilistica 
Ieri, le Frecce Tricolori del-
l'Aeronautica Militare hanno
steso il Tricolore nel cielo di
Brescia in occasione della par-
tenza della 1000 Miglia 2021,
la leggendaria corsa automo-
bilistica che attraverserà lungo
1.800 km alcune tra le città più
belle di Italia. 
Un nuovo appuntamento per il
313° Gruppo Addestramento
Acrobatico "Frecce Tricolori",
a pochi giorni dal sorvolo
della città di Roma in occa-
sione della Festa della Repub-
blica, a suggellare ancora una
volta il Made in Italy, sottoli-
neando con i fumi verdi, bian-
chi e rossi la passione dei
partecipanti e il calore delle
comunità attraversate dalla
1000 Miglia: emblema della
gara italiana di auto d’epoca
per eccellenza, che fa sognare
il mondo. 
Nel corso della 3^ tappa di ve-
nerdì 18 giugno da Roma a
Bologna, la Freccia Rossa sarà
“scortata” - lungo il 7° settore
sulle città di Amelia ed Or-
vieto – da velivoli caccia Eu-
rofighter del 4° Stormo di
Grosseto, uno dei Reparti
dell’Aeronautica Militare de-
putati alla difesa dello spazio
aereo nazionale e NATO, che
proprio lo scorso 1° giugno ha
celebrato i 90 anni dalla sua
costituzione. E’ motivo di
grande orgoglio per l’Aero-
nautica Militare prendere ide-
almente parte a questa
leggendaria competizione au-

tomobilistica, evento che rap-
presenta un segno tangibile
della graduale ripresa delle at-
tività sociali, economiche e
culturali dopo la grave emer-
genza sanitaria dell’ultimo
anno. Il 313° Gruppo Adde-
stramento Acrobatico, questa
la denominazione ufficiale
delle Frecce Tricolori, è un
gruppo di volo dell'Aeronau-
tica Militare costituito il 1°
marzo 1961 sull’aeroporto di
Rivolto (UD) e composto da
circa cento militari tra Uffi-
ciali, Sottufficiali e Graduati. 
La formazione di 10 velivoli,
9 più quello del solista, è com-
posta da piloti provenienti dai
reparti operativi di volo del-
l'Aeronautica Militare che, a
seguito di selezione, entrano a
far parte della Pattuglia Acro-
batica Nazionale; qui trascor-
rono una parentesi della loro
carriera operativa per poi far
rientro ai Reparti al termine
dell'esperienza. Il restante per-
sonale che appartiene alle

Frecce Tricolori, sono princi-
palmente specialisti addetti
alla manutenzione del velivolo
Aermacchi MB339A-PAN.  
Il 4° Stormo Caccia dipende
dal Comando Squadra Aerea
per il tramite del Comando
Forze da Combattimento. As-
sicurare la difesa aerea del-
l'area d'interesse nazionale,
concorrendo al controllo, sin
dal tempo di pace, dello spazio
aereo relativo ed effettuare
operazioni di difesa aerea
nelle aree assegnate, nel qua-
dro della partecipazione a ope-
razioni internazionali di
prevenzione e gestione della
crisi. Nello specifico il Re-
parto è impegnato nel Servizio
di allarme, 365 giorni all'anno,
24 ore al giorno, attraverso
l'impiego del velivolo Eurofi-
ghter. Il 4° Stormo si occupa
inoltre di assicurare la conver-
sione operativa dei piloti della
Forza Armata da impiegare
nella linea Eurofighter F-
2000. 

Cronaca italiana

(Red) Quella di martedì è stata la giornata degli
accertamenti peritali. Il medico legale, la dotto-
ressa Vincenza Liviero, è stata impegnata per
l’intero pomeriggio nella sala autopsie dell’isti-
tuto di medicina generale di Tor Vergata. Sono
stati raggiunti da un solo colpo di pistola cia-
scuno Daniel e David, uccisi domenica mattina
ad Ardea, in provincia di Roma. E' quanto
emerge dai primi risultati delle autopsie svolte
presso l'istituto di medicina legale di Tor Ver-
gata. L'esame autoptico ha confermato che il più
grande dei due bimbi, di 10 anni, è stato colpito
al petto, il più piccolo, di appena 5 anni, alla
gola, l’esame sul corpo del pensionato ha stabi-
lito che l’uomo è stato freddato con un solo
colpo alla testa. Giovedì verrà svolta l'autopsia

sul corpo di Andrea Pignani. Dopo l’accerta-
mento medico legale i due fratellini e il pensio-
nato potranno ricevere l’ultimo saluto. I funerali
dei due ragazzini dovrebbero essere celebrati a
Ostia tra giovedì e venerdì, mentre per il pen-
sionato le esequie saranno a Roma.  Per il killer
l’esame necroscopico potrebbe svolgersi tra
mercoledì e giovedì. Dall’indagine sul cadavere
dell’assassino gli investigatori potrebbero rispo-
ste circa l’eventualità che l’uomo avesse assunto
sostanze che ne abbiano alterato lo stato psi-
chico. Il Sostituto Procuratore della Procura
della Repubblica di Velletri, Vincenzo Antonio
Bufano, che coordina le indagini dei carabinieri,
cerca di dare risposte a un triplice omicidio che
spiegazioni al momento non sembra avere. 

I due bimbi di Ardea giustiziati con un solo
colpo, al petto ed alla gola. Il pensionato 

freddato con una pallottola alla testa
(Red) Un sms, che definire criminale
è solo un eufemismo, metterebbe
nell’angolo la famiglia della giovane
Saman, la ragazza pachistana scom-
parsa da Novellara. “Ti prego fatti sen-
tire, torna a casa. Stiamo morendo.
Torna, faremo come ci dirai tu". Era
solo una trappola inviata alla giovane
addirittura dalla madre, che ha prefe-
rito sacrificare la figlia sull’altare
dell’ortodossia estrema che in Paki-
stan, purtroppo ha la sua culla. Il mes-
saggio, riportato da "La Gazzetta di
Reggio", avrebbe tratto in inganno la
18enne.  L'sms, secondo il quotidiano
locale, risale al periodo in cui la ra-

gazza pachistana si trovava nella co-
munità protetta dopo aver denunciato
i genitori che volevano obbligarla a un
matrimonio combinato. Putroppo
Saman si è convinta della buona fede
della madre ed ha raccolto l’invito fi-
nendo nella rete dei carnefici. Ora
anche il Pakistan sarà chiamato a col-
laborare, per dimostrare il rispetto
delle regole sui diritti umano e dare se-
guito ai mandati di arresto internazio-
nali emessi dalle Procure italiane, Se
questo non avverrà il nostro Governo
dovrà prendere tutte le necessarie ini-
ziative, anche con il richiamo del no-
stro ambasciatore da quel Paese.

Saman attirata a casa da un sms
trappola della madre

Parchi, Perugia: Città 
della Domenica riapre al pubblico 

Dopo mesi di stop, il parco naturalistico e di divertimenti
‘Città della Domenica’ riapre al pubblico. Per illustrare tutti
i dettagli e le novità della stagione appena iniziata, oltre che
per rinnovare il Protocollo d’Intesa tra il parco perugino e
il Comune di Perugia, è in programma una conferenza
stampa, mercoledì 16 giugno alle 10.30, nella Sala Rossa di
Palazzo dei Priori a Perugia. Saranno presenti Alessandro
Guidi, direttore del parco Città della Domenica, e Gianluca
Tuteri, vicesindaco del Comune di Perugia. 

Lavoro, Eurostat: aumentano 
posti vacanti in area Euro

Il tasso di posti di lavoro vacanti e' stato, nei primi tre mesi
del 2021, del 2,1% nell'area dell'euro, rispetto all'1,9% del
trimestre precedente e all'1,8% nel primo trimestre del 2020.  
Lo rileva Eurostat, l'ufficio statistico dell'Unione europea. 

Scuola, Bianchi: “Istituti usino 
di più le tecnologie digitali” 

“Bisogna andare verso una scuola più aperta, capace di uti-
lizzare gli strumenti di questa epoca con capacità critica,
mettendo i ragazzi di ogni Paese in contatto tra loro". 
Lo dichiara il ministro dell'Istruzione, Patrizio Bianchi, in
un’ intervista a Rai News 24.
"Una scuola - evidenzia - che sia più capace di utilizzare le
tecnologie digitali, che abbia più il senso della grande bat-
taglia per la sostenibilità che tutti stiamo facendo nel mondo
e che permetta ai ragazzi di disporre degli strumenti lingui-
stici, matematici e logici che permettano loro di sentirsi cit-
tadini del mondo. Questo è il tema del G20 di Catania". 

Meteo, caldo record nel fine settimana.
Temperature oltre i 40 gradi

Nel weekend è atteso in Italia un caldo record. A pochi
giorni dal solstizio d'estate, lunedì 21 giugno, le temperature
stanno infatti raggiungendo picchi elevati per il periodo, ma
saranno al loro apice tra sabato e domenica, quando in molte
zone del Sud si supereranno i 40 gradi. Bisognerà poi aspet-
tare l'inizio della prossima settimana per un po' di refrigerio:
l'ondata di calore comincerà ad affievolirsi a partire dal
Nord. 
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Rifiuti, Zingaretti duro
contro la Raggi: “Questo

schifo deve finire”
(Red) Il Presidente della Re-
gione Lazio, Nicola Zingaretti
non fa sconti alla Sindaca
Raggi e la attacca duramente
sul caos rifiuti che in queste
ore sta tornando a far finire
Roma sulla stampa estera per
la sua sporcizia ed i suoi accu-
muli di rifiuti: “Questo schifo
della più bella città del mondo
sommersa dai rifiuti deve fi-
nire. Noi vogliamo Roma pu-
lita e far pagare ai romani
meno tasse sui rifiuti: la solu-
zione di portare l’immondizia
di Roma in tutta Italia fino a
dicembre ovviamente non può
che essere provvisoria, perché
costa alle famiglie romane, ai
commercianti e ai ristoratori
una cifra immensa. Pensiamo
che a questo punto Roma Ca-
pitale abbia tutto il tempo per

fare ciò che deve fare un’am-
ministrazione che si rispetti:
dotarsi di una serie di impianti
che permetta di trasformare il
rifiuto dove è prodotto, perché
i rifiuti sono una risorsa e in
tutto il mondo le città che pro-
ducono rifiuti ci guadagnano
trasformandoli in materia
prima”. 

Roma

                

giovedì 17 giugno 2021

La Valle del Sacco è S.I.N.
(Sito di Interesse Nazionale),
la qualità dell’aria è classifi-
cata come la peggiore (Classe
I -Zona A), i pochi studi epide-
miologici riportano quadri
drammatici, eppure si auto-
rizza, senza valutazione sani-
taria dei rischi e di danni alla
salute, il trattamento di 84.000
tonnellate/annue di rifiuti.
Mentre nel nord del paese,
vedi Nave (BS), in condizioni
migliori, si vietano opifici ben
meno inquinanti pur di limi-
tare le emissioni in atmosfera
ed i danni alla salute, ad Ana-
gni si autorizza, pag.33 del di-
sposto “la realizzazione
dell’impianto in esame gene-
rerà: 
- emissioni di odori e di even-
tuali aerosol biologici dai ri-
fiuti/biomasse in stoccaggio
e/o in lavorazione; 
-emissioni convogliate in at-
mosfera dai camino del mo-
tore del cogeneratore e
dell’impianto di upgrading a
biometano e dalla torcia
d’emergenza posta sulle co-
perture dei digestori;
- emissioni diffuse in atmo-
sfera in uscita dai biofiltri a
servizio dell’intera area di pro-
cesso;
- implementazione del livello
di rumore e vibrazioni per
l’entrata in funzione di una
serie di macchinari tra i quali
il cogeneratore; 
- emissioni da gas di scarico
legate alla presenza dei mezzi
conferenti rifiuto; 
- le emissioni diffuse generate
dalla sezione di triturazione al-
l’aperto dei ligno-cellulosici. 
In merito alla componente
aria, oltre alla qualità della
stessa in termini di concentra-
zioni di sostanze inquinanti si
rileva anche il possibile im-

patto da emissioni odorose”.  
Inquietante la dichiarazione
giornalistica del Presidente
della SAF, società pubblica in
capo ai Sindaci della provincia
che parla di ammendante per
l’agricoltura e di controlli da
parte della SAF stessa sulle
fasi di lavorazione. In che
modo la SAF pretende di otte-
nere un compost di qualità,
che richiede un controllo me-
ticolosissimo dei rifiuti in en-
trata, per evitare che succeda
come al nord, dove compost
con scarso controllo ha reso
migliaia di ettari ammendati,
non utilizzabili per colture ali-
mentari?  
Ad Anagni la verifica dei ri-
fiuti in entrata è: a vista.
Quanti addetti saranno neces-
sari per ottenere una verifica
efficace delle 289 tonnellate al
giorno che verranno conferite?
Ammesso che un operatore
riesca a controllare in modo
accettabile circa due tonnellate
e mezzo di immondizia al
giorno, sarà necessaria una
folla di poco più di 120 con-
trollori visivi a sbirciare ogni
giorno l’immondizia. 
Inquieta ancora di più, poi, se
il controllo dovesse prevedere
anche l’utilizzo dei codici dei

rifiuti in capo alla SAF. In-
quieta che per giustificare i
biodigestori ci si riferisca,
come da dichiarazione della
SAF, a Legambiente, associa-
zione che le cronache di testate
nazionali riportano essere col-
legata agli incentivi economici
del biogas.  
Può un organismo pubblico
quale la SAF avere come refe-
rente di opinione un’entità
economica che la stampa in-
dica interessata, quando è in
gioco la salute di migliaia di
persone?  
Vorremmo significare a tutti i
Sindaci, primari responsabili
della salute dei propri cittadini,
che uno studio recentissimo
del Ministero della Salute con
la partecipazione dell’Istituto
Superiore di Sanità, delle Uni-
versità di Brescia, Milano, Na-
poli, del CNR e dell’ENEA,
ha evidenziato che la qualità
del liquido seminale dei gio-
vani maschi di età compresa
tra i 18 e 22 anni e residenti
nella Valle del Sacco è peg-
giore di quella dei giovani
della Terra dei Fuochi, con il
dato della motilità progressiva
media degli spermatozoi infe-
riore rispetto ai parametri fis-
sati dal manuale dell’OMS.
Le pericolose sostanze tossi-
che riscontrate nello sperma
sono analoghe a quelle emesse
dal biodigestore di Anagni
come riporta a pag. 28 il di-
sposto autorizzativo della Re-
gione Lazio. 
Ci sembra in atto un tentativo
confondente, di voler presen-
tare come una opportunità, con
fantasiose motivazioni, quello
che in realtà ci appare come
una immane tragedia sanitaria.
Dott. Antonio Necci - refe-
rente per Anagni dell’ Associa-
zione Medici per l’Ambiente 

Anagni (Fr): rifiuti in Valle del Sacco,
il grido di allarme dei Medici 

di Famiglia, la rabbia di Antonio Necci 

“Io non farò accordi con nes-
sun partito perchè andrò io al
ballottaggio. Gli anni della
Raggi sono stati 5 anni di
nulla”, lo ha detto il candi-
dato sindaco di Roma e leader
di azione Carlo Calenda in un
incontro conviviale con i vo-
lontari della sua campagna
elettorale che si sta tenendo in
un maneggio poco fuori il
grande raccordo anulare. Ca-
lenda ha condiviso il suo giu-
dizio sul candidato del
centrodestra, Enrico Michetti
che, a suo giudizio “dice ba-
nalità in radio mentre i ras
del Pd danno patenti su de-
stra, sinistra, democratico o
antidemocratico”.  “Questa,
sarà una campagna elettorale

che faremo strada per strada
per riportare Roma al rango
che merita. Questa è una città
che non è stata difesa da nes-
suno dove non c’è alcuna idea
del trasporto pubblico, della
chiusura del ciclo dei rifiuti,
del decoro”

Calenda: “Non farò accordi
con nessun partito perché

andrò al ballottaggio”
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La Regione Lazio premia i 100
vincitori del bando Vitamina G.
Si tratta di 100 nuove idee che
saranno finanziate per non la-
sciare indietro nessuno, inclu-
dere, valorizzare e riscoprire la
cultura. Le nuove generazioni
sono l’energia e le idee del pro-
gresso, le stesse che questo
bando valorizza, attraverso un
dialogo generazionale su pro-
getti portatori di crescita e be-
nessere sociale.  Sono
particolarmente orgoglioso
della grande partecipazione ri-
scontrata, perché racconta
anche un altro modo di essere
giovani, da cui deve nascere la
ripartenza di cui tutti noi ab-
biamo bisogno”. Con queste pa-
role presso il Talent Garden di
Via Ostiense a Roma, il Presi-
dente della Regione Lazio, Ni-
cola Zingaretti ha dato il via alla
cerimonia di premiazione dei
progetti vincitori del bando Vi-
tamina G.  Realizzato nell’am-
bito del programma
GenerAzioni Giovani delle Po-
litiche Giovanili della Regione
Lazio con il sostengo della Pre-
sidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per la
Gioventù, è il bando che dà
energia alle idee degli under35,
con oltre 2,3 milioni di euro de-
stinati a iniziative, modelli e
proposte che si realizzeranno in
tutte le province del Lazio.  Ai
vincitori è andato un contributo
a fondo perduto fino a 25mila
euro. Le 100 idee vincitrici sa-
ranno supportate da Tutor che
seguiranno sul territorio tutti i
progetti e Vitamina G diventerà
anche un hub fisico a Via Osti-
lia, 36 (Roma, Colosseo), un
coworking dedicato alle ragazze
e ai ragazzi per lavorare, incon-
trarsi, fare rete.  “I 100 progetti
vincitori del bando VitaminaG
fanno parte di un ecosistema di
organizzazioni e gruppi giova-

nili che stiamo sostenendo af-
finché diventino protagonisti
della ripresa culturale, econo-
mica e sociale del proprio terri-
torio: un altro modo per
combattere la fuga dei giovani e
dare nuove opportunità ai terri-
tori borghi della nostra Regione.
Non è un caso che, dalla realiz-
zazione dei progetti finanziati,
la valorizzazione del territorio
della Regione Lazio ne risulti
un tassello fondamentale. In
quest’ottica si muovono i  vin-
citori, ciascuno con le proprie
particolarità, le proprie caratte-
ristiche e le proprie storie”, ha
aggiunto Lorenzo Sciarretta,
delegato del Presidente alle Po-
litiche Giovanili. Alcune storie
raccontano della necessità di
preservare l’ambiente che av-
volge tutto il Lazio, attraverso
la cura degli spazi verdi, l’idea-
zione di nuove tecnologie eco-
sostenibili, come lo studio di
fattibilità di un’innovativa tur-
bina eolica ad asse verticale per
la generazione distribuita di
energia elettrica rinnovabile o il
progetto di riforestazione ur-
bana partecipata, “Alberi in
rete”, del V Municipio. Una
cura, quella del territorio e
dell’ecosistema, che supera i
confini di Roma e si propaga
per tutto il Lazio, ad esempio

con il progetto “Let it bee”, nel
comune di Nazzano, dove tre
ragazzi del posto raccontano i
temi della salvaguardia ambien-
tale, attraverso il ripopolamento
delle famiglie di api e della
creazione di scenografiche di-
stese di lavanda lungo il territo-
rio.  Altre storie, invece,
manifestano tutto l’impegno so-
ciale che gruppi di persone e,
soprattutto, gruppi di donne
continuano a fornire, attraverso
logiche di inclusione e integra-
zione, a tutti i livelli, dalla tutela
delle disabilità, fino all’aiuto
verso le donne con difficoltà
economiche, passando per l’oc-
cupazione giovanile. È questa la
storia del progetto “Next Gene-
ration” a Tor Bella Monaca, Tor
Sapienza, Centocelle e Cinecittà
che si affaccia sul tema delle se-
conde generazioni, parlando
con ragazzi e ragazze che vi-
vono un conflitto costante tra la
cultura in cui si trovano im-
mersi e quella a cui appartiene

la propria famiglia. Un contesto
all’interno del quale è impor-
tante soffermarsi sulla compo-
nente femminile delle seconde
generazioni, su cui si proietta
con maggiore forza lo scontro
tra cultura di arrivo e di par-
tenza, attraverso un’auto-narra-
zione dei diversi gruppi sociali,
al puro scopo di vederli emer-
gere ed immergerli nella cultura
sociale dei diversi quartieri.
Progetti tutti al femminile sono
anche quelli che volgono lo
sguardo alla cultura e propon-
gono storie di donne antiche e
mai dimenticate, come quelle
che vengono narrate dal Collet-
tivo Archeologhe Romane, con
l’apertura del museo della
donna romana nel Parco Regio-
nale dell’Appia Antica, per
porre l’attenzione sulla figura
della Donna nella storia ro-
mana, dal 753 a.C. sino al ter-
mine del suo corso, per una
rilettura della nostra storia, delle
nostre radici, ma in chiave del

tutto femminile.  Le storie che i
musei, e specialmente quelli di
Roma, raccontano grazie al so-
stegno della Regione Lazio non
si limitano a questo e guardano
al futuro tanto quanto guardano
al passato, strizzando un occhio
alla digitalizzazione. È questo il
caso del progetto “Ascolta i luo-
ghi. Museo digitale di Roma”,
che prevede la realizzazione del
Museo Digitale del XIV Muni-
cipio in cui saranno raccolte le
storie dei luoghi tramite i rac-
conti e le voci dei suoi cittadini.
Il Museo digitale sarà curato dai
proponenti che si occuperanno
della raccolta, studio ed esposi-
zione delle storie orali, e di pia-
nificare e organizzare attività di
comunicazione e valorizzazione
online e sul territorio, il tutto per
far ripartire il territorio proprio
dalla cultura.   Molte delle storie
passano, poi, dallo sport e dal
calcio in particolare, vettore
speciale per l’inclusione e l’in-
tegrazione sociale.  L’obiettivo
del progetto “Futsal 4 all” è
quello di abbattere le barriere
culturali e sociali nei confronti
delle ragazze nell’avvio all’atti-
vità calcistica, realizzando una
scuola calcio per bambine fino
ai 14 anni presso il campo da
calcio dell’IC Sandro Onofri.
Infine, Vitamina G non può non
interessarsi a ciò che si è dimo-
strata essere il nucleo fonda-
mentale di ogni esperienza
umana, soprattutto in quest’ul-
timo periodo: la salute. La sa-
lute nel suo senso classico
(come nel caso dello studio
sulle aritmie con la realizza-
zione di un wearable device) ma
anche la salute mentale, la sa-
lute sessuale, la salute relazio-
nale, un’educazione alla salute
pensata per ragionare su come
vivere più consapevolmente il
proprio corpo e la propria mente
in questo millennio.

Dalla Regione Lazio il Premio ai 100 vincitori 
del Bando Vitamina G, nuove idee per la cultura
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Il subentro è stato fissato al 1° luglio. La consul-
tazione pubblica è stata preceduta dalla defini-
zione del ricollocamento del personale che sarà
trasferito alle due aziende regionali. Si tratta di
oltre 600 lavoratori tra tecnici e amministrativi.
La Regione Lazio ha posto quale tema prioritario
che l’operazione di subentro avvenisse assicu-
rando il livello massimo di salvaguardia degli at-
tuali livelli occupazionali e fissando un orizzonte
di medio periodo con l'obiettivo di efficientare il
servizio e renderlo più economico. Queste le fasi
della Procedura di consultazione:
• Pubblicazione sul sito istituzionale dell’ammi-
nistrazione del “documento di consultazione”
• Acquisizione dei contributi e delle osservazioni
da parte dei soggetti portatori di interessi: le os-
servazioni dovranno essere trasmesse via pec al-
l’indirizzo:
infrastrutturemobilita@regione.lazio.legalmail.it
entro e non oltre il giorno 28 giugno 2021.  L’am-
ministrazione si riserva di richiedere eventuali
chiarimenti in merito alle osservazioni proposte
• Redazione ed approvazione della Relazione di
Affidamento, comprendente la descrizione delle
modalità di svolgimento e degli esiti della proce-
dura di consultazione nonché la definitiva classi-
ficazione dei beni strumentali
• Pubblicazione sul sito istituzionale della regione
Lazio della Relazione di Affidamento La Misura

4 dell’Allegato A alla Delibera dell’Autorità di
Regolazione dei Trasporti n.154/2019, relativa
all’affidamento in HOUSE PROVIDING dei ser-
vizi di trasporto ferroviario relativi alle ferrovie
“EX CONCESSE” Roma-Lido e Roma-Viterbo i
cui esiti saranno contenuti nella Relazione di Af-
fidamento (RdA) prevista dalla medesima Deli-
bera. Con deliberazioni di Giunta regionale 16
luglio 2019, n. 479 e 1° ottobre 2019, n. 689, sono
stati adottati indirizzi per procedere all’affida-
mento in house alle società COTRAL S.p.A. e
ASTRAL S.p.A. rispettivamente dei servizi di tra-
sporto pubblico e di gestione delle infrastrutture
sulle ferrovie regionali Roma-Lido di Ostia e
Roma-Viterbo, previo accertamento della compa-
tibilità e sostenibilità economico-finanziaria del-
l’operazione.

Roma

"Al numero 38 di via Luigi
Bartolucci il degrado avanza
e le strutture presenti ormai
logorate e ridotte a scheletri
sono da abbattere mentre i re-
sidenti di Portuense ormai
esasperati hanno perso la spe-
ranza nelle istituzioni che,
una dopo l'altra, si sono scon-
trate contro un muro di
gomma chiamato Inps". A de-
nunciarlo in una nota sono
Daniele Catalano, Fabrizio
Santori e Monica Picca, diri-
genti romani della Lega Sal-
vini Premier. Dietro una
catena, una lunga cancellata e
una vegetazione che continua
a crescere con l'imminente
pericolo d'incendio che non fa
dormire tranquilli i cittadini,
c'era una scuola e una vasta
area verde per un totale di
4.000 metri quadrati che
venne inaugurata nel 1974 per
poi chiudere, per sempre, nel
1985. L'inconcludenza degli
organi municipali e comunali,
che si sono susseguiti nel
tempo, non sono mai stati in
grado di dialogare e imporre
all'Inps, proprietario degli im-
mobili, un progetto di utilizzo
di uno spazio importante che

potrebbe essere sfruttato per
accogliere i bambini del quar-
tiere spesso costretti a fre-
quentare asili nido o scuole
primarie lontano dalle loro
abitazioni, per un presidio di
polizia, per una Rsa per an-
ziani o per darla in gestione a
qualche associazione del ter-
ritorio per far vivere spazi ab-
bandonati da oltre 35 anni".
"Metteremo seduti a un tavolo
il Dipartimento patrimonio
dell'Inps e i vertici tutti per far
comprendere che tali atteg-
giamenti, oltre a determinare
uno stato di degrado, per la
Corte dei Conti hanno un
nome e cognome "Danno
Erariale" e non accetteremo
che questa vicenda possa an-
dare avanti anche perché
siamo certi che l'Istituto na-
zionale di Previdenza Sociale
è proprietario di numerosi
altri immobili sul territorio
capitolino completamente
inutilizzati. Siamo stanchi di
promesse e progetti che sono
poi sfumati nel tempo gene-
rando solo illusioni, ora è il
momento di restituire questi
spazi nella disponibilità di
tutti i cittadini".

Denuncia della Lega, 
Nel XI Municipio c’è una
scuola chiusa da 36 anni

giovedì 17 giugno 2021

Nella serata di ieri, al termine
di un’accurata attività investi-
gativa, coordinata dalla Pro-
cura della Repubblica di
Roma, Gruppo reati gravi
contro il patrimonio e gli stu-
pefacenti, diretto dal Procura-
tore Aggiunto dott.ssa Lucia
Lotti, i Carabinieri di Ostia
hanno arrestato, con l’accusa
di estorsione e violazione alla
normativa sulle sostanze stu-
pefacenti, due giovani di 23 e
24 anni, con precedenti penali.
I militari sono riusciti ad ac-
certare un tentativo di estor-
sione, architettato dai
malfattori nei confronti di uno
spacciatore di Ostia. I due, che
unitamente ad un terzo uomo
ancora in corso di identifica-
zione rifornivano di stupefa-
cente il pusher, hanno preteso
da quest’ultimo quasi 3.000

euro a saldo della consegna di
mezzo chilo di hashish, effet-
tuata all’inizio del mese mag-
gio, nonché ulteriori 1.000
euro a titolo di interesse matu-
rato.  La richiesta di denaro,
effettuata minacciando di
morte lo spacciatore, è stata
puntualmente documentata
dai militari mediante l’inter-
cettazione di alcuni sms rice-
vuti dalla vittima. I successivi
servizi di pedinamento, hanno
consentito ai Carabinieri di in-
dividuare la stazione metropo-
litana di Vitinia, quale area in
cui sarebbe avvenuta la conse-
gna del denaro. I militari, per-
tanto, dopo essersi
preventivamente appostati
nella zona, hanno così assi-
stito allo scambio, arrestando
i due con le mani nel sacco e
recuperando l’intera somma.

Arrestati dai Carabinieri 
due spacciatori responsabili

anche di un’estorsione
Nella città di Roma le perfor-
mance di incasso della Tassa
rifiuti risultano essere tra le
più alte d’Italia. Ad aprile
2020 la percentuale di rea-
lizzo sulle fatture emesse re-
lative al 2019 nella Capitale
è stata del 67,4%. Si tratta di
un dato superiore di oltre 26
punti percentuali rispetto
all’indice medio di realizza-
zione nei comuni con più di
500mila abitanti che, sulla
base delle ultime rilevazioni
rese disponibili dall’Osserva-
torio sulla finanza e la conta-
bilità degli enti locali del
ministero dell’Interno, era
pari al 41%. Lo comunica
Ama in una nota. Anche nel
mese di aprile 2021, spiega
Ama, l’indice di incasso si è
attestato ben al di sopra della
media nazionale, con un
61,66% sull’emesso 2020.
Nell’anno complicato dalla
pandemia sanitaria, dunque,
la flessione fisiologica che ci
si attendeva per la sofferenza
finanziaria diffusa e le nume-

rose agevolazioni concesse
agli utenti a seguito della dif-
ficile situazione sanitaria ed
economica determinata dal
Covid-19, per la città di
Roma è stata molto conte-
nuta e questo risultato è po-
sitivo per diversi motivi.
Ama ricorda che per venire
incontro alle difficoltà scatu-
rite dalla pandemia nel 2020
Roma Capitale, che da gen-
naio dello stesso anno in-
cassa direttamente il tributo
tramite sistema Pago PA, ha
disposto che gli utenti potes-
sero richiedere una dilazione

della scadenza degli avvisi
2020 al 15/12/2021. Sono
state così accolte oltre 3.000
richieste che si sono tradotte
in pagamenti non ancora cor-
risposti che, proprio per la di-
lazione accordata, non
generano morosità. Nel corso
del 2020 si è registrato un in-
cremento del 52% di richie-
ste di rateizzazioni rispetto
all’anno precedente. Le per-
formance di incasso di com-
petenza relative a questa
annualità, conclude Ama,
sono destinate a crescere ul-
teriormente. 

Rifiuti, le più alte performance
di incasso delle fatture in Italia




